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A Relazione del Segretariato permanente

| Ministri degli Stati parte della Convenzione delle Alpi, nella dichiarazione approvata allODG
12 “Anno internazionale della montagna” della VIl Conferenza delle Alpi di Merano, si sono
espressi esplicitamente a favore dellapporto delle esperienze del processo alpino nel
“Partenariato internazionale per lo sviluppo sostenibile nelle regioni montane” (Mountain
Partnership), concordato al vertice mondiale per lo sviluppo sostenibile di Johannesburg e
sviluppato al "Global Mountain Summit" di Bishkek/Kirgizistan. Le aree considerate prioritarie
per la cooperazione sono le regioni montane dei Carpazi, del Caucaso e dell’Asia Centrale
(Pamir, Tien Shan). L'VIII Conferenza delle Alpi di Garmisch, nel 2004, ha riaffermato tale
intento, inserendo lo sviluppo dei partenariati montani quale elemento centrale di lungo
termine nel Programma di lavoro pluriennale 2005-2010. La IX Conferenza delle Alpi di
Alpbach ha poi esteso i campi di cooperazione della Convenzione delle Alpi alla regione
balcanica e ha deciso di attuare una collaborazione particolarmente intensa con la

Convenzione dei Carpazi.

La presente relazione fornisce una panoramica dei partenariati montani della Convenzione
delle Alpi nel periodo tra novembre 2006 e marzo 2009, comprende sia i progetti comuni sia
le attivita poste in essere dai singoli Stati alpini ed € stata redatta sulla base delle regolari
relazioni del Segretariato permanente al Comitato permanente (documenti PC35/12,
PC36/15, PC37/15 e PC38/17), nonché dei contributi scritti forniti in materia da Austria,
Germania, ltalia e Liechtenstein (vedi Allegato 1).

e Carpazi

Nel periodo in esame si € sviluppata una collaborazione particolarmente intensa tra le Alpi e i
Carpazi (vedi Allegato 2), sulla base del Memorandum of Understanding, sottoscritto il 13
dicembre 2006 a Kiev, in occasione della prima Conferenza degli Stati parte della
Convenzione dei Carpazi, dalla Presidenza francese della Conferenza delle Alpi e dal
Segretariato permanente con i rappresentanti della Presidenza e del Segretariato ad interim
della Convenzione dei Carpazi.

La Presidenza della Conferenza delle Alpi e il Segretariato permanente, insieme a
rappresentanti di Austria e ltalia, hanno quindi preso parte anche alla seconda Conferenza
dei Ministri della Convenzione dei Carpazi, tenutasi il 19 giugno 2008 a Bucarest. La

Dichiarazione dei Ministri, approvata in questa occasione, rimanda ad un altro momento
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saliente della cooperazione tra la Convenzione delle Alpi e la Convenzione dei Carpazi, cioé
la sottoscrizione di un Memorandum of Understanding con la Convenzione sulla diversita
biologica (CBD) da parte degli Stati che detengono la Presidenza e dei Segretariati delle tre
Convenzioni, avvenuta il 29 maggio 2008 a Bonn alla IX Conferenza degli Stati parte della
CBD (vedi Allegati 3 e 4).

La presentazione delle attivita svolte dalla Convenzione dei Carpazi in campo turistico,
effettuata in occasione del convegno tematico della Presidenza sul tema del “turismo
sostenibile“ abbinato alla 36° seduta del Comitato permanente di Bolzano da parte di una
rappresentante della Repubblica Ceca che attualmente presiede il gruppo di lavoro “turismo”
della Convenzione dei Carpazi, aveva lo scopo di approfondire i contatti istituzionali.

Lo scambio di esperienze tra le due Convenzioni & proseguito nellambito di relative
manifestazioni. Il 20 e 21 settembre 2007 a Budapest, ad un seminario sugli approcci allo
sviluppo sostenibile delle aree montane in base al’esempio fornito dalle Convenzioni delle
Alpi e dei Carpazi, organizzato dal’Accademia ungherese delle scienze, il Segretariato
permanente ha presentato il quadro istituzionale e le attivita in corso nelle Alpi. In un
workshop regionale sulle energie rinnovabili nei Carpazi, organizzato il 6 e 7 maggio 2008 a
Lviv in Ucraina dal’lUNIDO e dalla Convenzione dei Carpazi, il Segretariato permanente ha
illustrato le misure previste dal piano d’azione clima in campo energetico, la bozza del
capitolo sull’energia idroelettrica della seconda Relazione sullo stato delle Alpi e le norme del
Protocollo Energia. Infine, sono proseguiti i regolari contatti tra il Segretariato permanente
della Convenzione delle Alpi e il Segretariato ad interim della Convenzione dei Carpazi. Un
importante tema dei colloqui riguardava il rafforzamento della dimensione europea delle
Convenzioni delle Alpi e dei Carpazi mediante una comune attivita di lobbying per le zone
montane nell’ambito dell’UE.

| principali risultati del progetto Umbrella, coordinato dal Segretariato ad interim della
Convenzione dei Carpazi e finanziato dall’ltalia, con il supporto scientifico del REC per
I'Europa centrale e orientale e dell’Accademia Europea di Bolzano, consistono in un manuale
sulla Convenzione dei Carpazi e nelle sintesi nazionali dei quadri giuridici e istituzionali dei
singoli Stati dei Carpazi. Queste sintesi sono state redatte nella lingua del paese e in inglese.

Nel quadro del progetto INTERREG Ill B CADSES relativo ai Carpazi, conclusosi nell’'ottobre
2008, il quale mirava al consolidamento delle informazioni ambientali di base, allo sviluppo di
strategie e strumenti politici e all’attuazione di attivita pilota a favore dello sviluppo sostenibile

dei Carpazi, si € proceduto alla raccolta di dati ambientali, archiviati poi in banche dati
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accessibili al pubblico, nonché all’elaborazione di mappe e allindividuazione di elementi
scientifici e istituzionali per [istituzione di gruppi di lavoro incaricati di redigere i futuri
protocolli della Convenzione dei Carpazi. L'ltalia ha dato il proprio sostegno al progetto
mediante la pubblicazione di una raccolta di documenti sulla Convenzione dei Carpazi,
secondo il modello della “Collectio”, pubblicata sulla Convenzione delle Alpi, nonché

organizzando una serie di incontri di esperti per lo scambio di esperienze.

Dopo che la seconda Conferenza degli Stati parte della Convenzione dei Carpazi ha adottato
il protocollo sulla biodiversita, la cooperazione nellambito della messa in rete delle aree
protette rappresenta un elemento essenziale dei rapporti tra le Alpi e i Carpazi. La Task
Force aree protette del Segretariato permanente, nel periodo in esame, ha quindi portato
avanti con costanza la collaborazione con la rete delle aree protette dei Carpazi (CNPA). Si
sono inoltre conclusi I'allestimento del sito Internet della CNPA
(http://www.carpathianparks.org) con link alla Convenzione delle Alpi e alla Rete delle aree

protette alpine e la preparazione dell’opuscolo informativo nelle sette lingue dei Carpazi e in
inglese, comprensivo della nuova versione della mappa delle aree protette dei Carpazi. Gli
strumenti per il lavoro di pubbliche relazioni e di informazione degli enti gestori delle aree
protette, realizzati nell'ambito di questo progetto, cofinanziato da Francia, Germania,
Principato di Monaco e dalla Fondazione tedesca Heidehof, saranno utilizzati da subito per
tutte le ulteriori attivita di cooperazione. La Task Force aree protette del Segretariato
permanente ha inoltre elaborato proposte per un programma di lavoro della CNPA per il
2009, per un piano di lavoro pluriennale per le aree protette dei Carpazi (2010 — 2015), per
un documento strategico a medio termine e per un documento relativo agli elementi
essenziali della cooperazione tra le aree protette delle Alpi e dei Carpazi, tutte presentate al
Comitato di pilotaggio internazionale della CNPA. Infine, ha partecipato alla prima assemblea
generale della CNPA, tenutasi il 23 e 24 settembre 2008 a Brasov, in Romania.

Un’incentivazione delle attivita di messa in rete delle aree protette & prevista da parte di
Francia, Germania, Liechtenstein, del Principato di Monaco e della Fondazione Heidehof
anche per il periodo 2009/2010, laddove il progetto gia autorizzato per il 2009 si occupa del
tema “Grandi predatori — strategie di gestione, ricerca e pubbliche relazioni attuate dalle aree
protette”, di attualita sia per le Alpi che per i Carpazi.

Una collaborazione a lungo termine tra le Alpi e i Carpazi &€ necessaria anche per migliorare
le condizioni per la realizzazione di corridoi ecologici che consentano le migrazioni delle
specie e lo scambio genetico. La cooperazione tra le aree protette delle due catene

montuose europee garantisce cosi un importante contributo a una rete globale di aree
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protette, come la intende la CBD. La realizzazione della rete ecologica nelle Alpi, attraverso
I'armonizzazione dei dati geografici, 'analisi degli impedimenti fisici e giuridici e la messa a
punto di una comune metodologia, rappresenta l'oggetto del progetto ECONNECT,
cofinanziato dal Programma Spazio alpino del’lUE e programmato dal novembre 2007 al
novembre 2011, al quale partecipano amministrazioni nazionali e regionali, aree protette,
istituti  scientifici e organizzazioni non governative internazionali di Austria, Francia,

Germania, ltalia, Liechtenstein e Svizzera.

Si noti infine che il bilancio provvisorio delle attivita di cooperazione, fatto il 4 dicembre 2008
a Berlino in occasione di un incontro dei Presidenti dei Comitati internazionali di pilotaggio
della Rete delle aree protette alpine e della CNPA con il Segretario di Stato tedesco Mller,
ha dato esito positivo.

e Asia centrale

Nel’ambito del partenariato montano delle Alpi con I'Asia centrale, tenendo conto della
situazione concreta delle regioni montane del Pamir e di Tien-Shan, € in corso I'allestimento,
secondo il modello dell'associazione “Alleanza nelle Alpi”, di una rete di comuni che si
dedichera ai temi prioritari per lo sviluppo sostenibile a livello locale, come il suolo e la
gestione delle risorse idriche, la salvaguardia delle risorse, la pastorizia e I'energia. I
complesso progetto sara realizzato nel quadro del CAMP, il programma di partenariato
montano con I'Asia centrale di lunga durata, attuato dalla Svizzera nelle aree montane del
Kirghizistan, Tagikistan e Kazakistan in collaborazione con la Germania, il Liechtenstein, la
CIPRA International e la Rete di comuni “Alleanza nelle Alpi”.

Nel periodo di riferimento, I'impegno a favore dello sviluppo dell’Alleanza di comuni centro-
asiatica AGOCA ¢ stato portato avanti dalla Germania che ne ha sostenuto finanziariamente
'annuale assemblea generale e il forum per lo sviluppo sostenibile nelle regioni montane
dell’Asia centrale e dal Liechtenstein che ha realizzato insieme alla Germania alcuni progetti
di miglioramento dell'efficienza energetica. Inoltre, il Liechtenstein, con il Ministero per la
protezione della natura del Turkmenistan e I'lstituto di botanica ed ecologia del paesaggio
dell’Universita di Greifswald, ha promosso un master in materia di protezione della natura e
del paesaggio.

In conformita al mandato conferitogli dal 37° Comitato permanente, il Segretariato
permanente ha inoltre stipulato con 'AGOCA un contratto di sovvenzione che stabilisce le

modalita di cofinanziamento delle sue attivita per I'anno 2008. | contributi di Austria, Francia,
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Germania, Liechtenstein, Slovenia e Svizzera hanno consentito di finanziare TAGOCA nei
settori del consolidamento istituzionale, dello scambio di informazioni ed esperienze e dei
progetti transfrontalieri di sviluppo dei villaggi montani. Non appena in possesso della
relazione conclusiva, che dovra essere redatta entro il 30 aprile 2009, il Segretariato
permanente riferira al Comitato permanente in merito allo svolgimento delle attivita
cofinanziate e ne valutera i risultati, nell’ottica delle indicazioni a lungo termine della
Conferenza delle Alpi nel campo dei partenariati montani. |l primo bilancio provvisorio dei
risultati conseguiti nel’ambito del miglioramento degli strumenti di gestione degli organi di
autogoverno presenti nei villaggi appare molto promettente.

La partecipazione del Presidente dellAGOCA alla X Conferenza delle Alpi di Evian
consentira un ulteriore approfondimento dei contatti tra le Alpi e le aree montane dell’Asia

centrale.

e Caucaso

Nell’ambito della decisione dell'VIIl Conferenza delle Alpi di Garmisch, con cui si & stabilito di
mettere a disposizione le esperienze del processo alpino per lo sviluppo di una Convenzione
del Caucaso, il 15 e 16 novembre 2007 si & tenuto a Vaduz, su invito del Liechtenstein e
del’lUNEP, un incontro di Ministri relativo al processo di cooperazione regionale nel
Caucaso, in occasione del quale il Segretariato permanente ha presentato gli interventi a
favore dello sviluppo sostenibile delle aree montane, realizzati dalla Convenzione delle Alpi,
la sua struttura istituzionale e le attivita in corso nelle Alpi. Nello statement conclusivo della
conferenza, i Ministri si sono dichiarati a favore del rafforzamento dei partenariati per la

protezione e lo sviluppo sostenibile del Caucaso (vedi allegato 5).

Nel quadro del progetto “Sviluppo sostenibile delle regioni montane del Caucaso — Agenda
21 locale” promosso dalla Germania e dal Liechtenstein e coordinato dai centri regionali
ambientali del Caucaso del Sud (RECC) e della Russia (RREC), dal 2003 sono stati
elaborati programmi di sviluppo per otto villaggi montani del Caucaso sul modello
del’Agenda 21 che, nel periodo in esame, sono stati attuati, con il sostegno finanziario di
Liechtenstein e Germania e di due fondazioni del Liechtenstein, mediante 13 piccoli progetti,
comprendenti ad esempio la costruzione di scuole e di un centro per i servizi medici di base,
la realizzazione di un centro giovanile e I'impianto di un vigneto destinato a ripristinare la
tradizione vinicola. Inoltre, il Liechtenstein ha fornito contributi determinanti per il
rafforzamento del RECC. Parallelamente, con I'autorizzazione degli Stati caucasici, € iniziata

la collaborazione di questi villaggi di Armenia, Azerbaigian, Georgia e Russia, nucleo di una
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rete di comuni transfrontaliera del Caucaso, i cui rappresentanti, incontratisi il 6 agosto 2006
a Chiora in Georgia, hanno deciso di costituire una rete transfrontaliera, ispirandosi alla Rete
di comuni "Alleanza nelle Alpi". Nel secondo incontro, svoltosi il 7 e 8 giugno 2007 a Tiflis,
sono state approvate la carta e la strategia di sviluppo dell’alleanza caucasica.

Sulla base del mandato, conferito al Segretariato permanente nella 34% seduta del Comitato
permanente di Alpbach, di sostenere nel Caucaso la costituzione di una rete transfrontaliera
dei villaggi montani, & proseguito lo scambio di mail con il RECC. | lavori di preparazione del
programma e del budget della conferenza costitutiva erano quasi ultimati all’epoca dello
scoppio della guerra tra Georgia e Russia nell’agosto 2008, a seguito della quale il progetto
ha subito una battuta d’arresto.

Data la difficile situazione politica presente in quella regione, attualmente non appare
possibile la costituzione ufficiale di una rete transfrontaliera dei villaggi montani nel Caucaso.
[l Segretariato permanente continua tuttavia a ritenere che, con la cooperazione
transfrontaliera a livello locale, si possa dare un contributo alla sicurezza e allo sviluppo
sostenibile del Caucaso e pertanto propone agli organi competenti degli Stati del Caucaso e
agli stessi villaggi interessati di verificare, tramite contatti con il RECC, se e con quali
modalita, nell'attuale situazione politica, possa proseguire una collaborazione dei villaggi
caucasici e si offre di riferire i risultati di tale verifica nella prossima seduta del Comitato

permanente.

e “Un ambiente per I’Europa” e i Balcani

Dal 10 al 12 ottobre 2007, si & tenuta a Belgrado la 6* Conferenza dei Ministri “Un ambiente
per 'Europa” del’lUN ECE. La Presidenza della Conferenza delle Alpi e il Segretariato
permanente hanno partecipato alla formulazione del documento di categoria | presentato
dal’lUNEP e relativo a un possibile intervento dei Ministri sul tema “Cooperazione e ambito
operativo per la protezione e lo sviluppo sostenibile delle zone montane in Europa” (vedi
Allegato 6), il quale intende illustrare i progressi, compiuti negli ultimi anni nello sviluppo di
partenariati montani nelle Alpi, nei Carpazi, nelle montagne dell’Europa sud-orientale, del
Caucaso e dell’Asia centrale. Inoltre, la Presidenza e il Segretariato permanente hanno
collaborato ad eventi collaterali organizzati dallUNEP sul tema “strumenti legali dei
partenariati montani”, nonché da Germania, Liechtenstein e Svizzera sulla cooperazione tra

le Alpi, il Caucaso e 'Asia centrale a livello locale e regionale.
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La Conferenza di Belgrado ha rappresentato una pietra miliare anche per il partenariato con i
Balcani, in quanto i partecipanti hanno sottolineato I'importanza di una convenzione per la

protezione e lo sviluppo sostenibile delle aree montane dell’Europa sud-orientale.

e Ande

L’Iniziativa delle Ande, nata nel 2004 a Cuzco, costituisce un processo di politica ambientale
internazionale, volto a promuovere lo sviluppo sostenibile delle Ande. Attualmente, negli Stati
aderenti, cioe Argentina, Bolivia, Colombia, Ecuador, Peru e Venezuela, & in atto la
creazione di comitati nazionali per la protezione delle montagne, quale base istituzionale per
le attivita in materia. Interlocutore dell’Austria nel quadro dell’Iniziativa € il comitato montano

argentino.

L’Austria ha organizzato con questo comitato un seminario sul tema “Sostenibilita in
montagna”, tenutosi il 9 maggio 2007 a Buenos Aires e I'1 1 maggio 2007 nella citta andina di
San Juan, nellambito del quale sono stati presentati esempi di promozione di piccole e

medie imprese nelle regioni montane austriache.

Il 6 e 7 luglio 2007, presso il Ministero degli Esteri italiano, ha avuto luogo, su iniziativa
del’lambasciata cilena a Roma, un seminario sul tema dei cambiamenti climatici e dei
ghiacciai, al quale rappresentanti di governi, universita e istituti di ricerca di Argentina, Cile,
Francia, Germania, ltalia, Norvegia, Regno Unito e Svizzera, insieme al Segretariato
permanente, hanno elaborato raccomandazioni per I'analisi e il controllo dei ghiacciai nelle

Ande, nelle Alpi, in Scandinavia e nell’Antartide.

Su invito del governo argentino, il Segretariato permanente ha partecipato dal 5 al 7
settembre 2007 ad un incontro dell'Iniziativa delle Ande a San Miguel de Tucuman, dove ha
presentato le modalita di approccio allo sviluppo sostenibile della Convenzione delle Alpi.
Scopo della manifestazione, alla quale il Segretariato permanente, d’intesa con I'UNEP,
rappresentava anche la Convenzione dei Carpazi, era lo sviluppo di un ambito di
cooperazione per la regione andina. | rappresentanti degli Stati aderenti all'Iniziativa delle
Ande hanno approvato la dichiarazione di cui allAllegato 7, nella quale si chiede alla
Convenzione delle Alpi una collaborazione e uno scambio di esperienze nei campi
d’intervento ritenuti prioritari dall’Iniziativa, riguardanti tra laltro la salvaguardia della
biodiversita e del patrimonio culturale, i cambiamenti climatici e i relativi effetti sulle aree
montane, nonché argomenti trasversali come la formazione, la parita di trattamento, il lavoro

in rete e la partecipazione. La richiesta di cooperazione € stata inolire presentata da una
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rappresentante argentina dell’lniziativa delle Ande in occasione della 36% seduta del
Comitato permanente a Bolzano. Poiché, in molti di questi campi, la Convenzione delle Alpi
vanta un consistente patrimonio di esperienza e la cooperazione lascia presagire effetti
positivi nella gestione di molti dei temi allordine del giorno della politica ambientale
mondiale, il 36° Comitato permanente ha invitato il Segretariato permanente a manifestare
all'lniziativa delle Ande la disponibilita della Convenzione delle Alpi alla collaborazione e allo
scambio di esperienze, incarico che lo stesso ha assolto con la lettera del 20 novembre
2007. Questa procedura non implica attualmente alcun allargamento alle Ande dei campi
prioritari di cooperazione della Convenzione delle Alpi.

Ai fini dello scambio di esperienze nel campo dei pericoli naturali, 'Austria ha inoltre dato il
proprio appoggio alla visita di un’esperta argentina, la quale ha partecipato al congresso
internazionale Interpravent di Dornbirn dal 26 al 30 maggio 2008 e successivamente ha
visionato alcuni progetti austriaci di costruzione di strutture di protezione contro le slavine e
di regolazione dei torrenti.

¢ Mountain Partnership

Con il Segretariato della Mountain Partnership presso la FAO di Roma esistono regolari
contatti. Il Segretariato permanente ha fornito un contributo scritto alla newsletter “Peak to
Peak” relativa alla firma del Memorandum of Understanding tra la Convenzione dei Carpazi e
la Convenzione delle Alpi e ha riferito regolarmente in merito ai progetti realizzati dalla
Convenzione delle Alpi in qualita di membro della Mountain Partnership.

Inoltre, il Segretariato permanente ha presentato al’Assemblea generale delle Nazioni Unite
del luglio 2007 e del settembre 2008 una relazione sulle attivita di cooperazione della
Convenzione delle Alpi, specificando in particolare le iniziative intraprese nel quadro della
Mountain Partnership.

Il Ministero degli Esteri italiano e il Comitato Ev-K2-CNR, in collaborazione con [l'ufficio
del’lUNEP a Vienna in qualita di Segretariato ad interim della Convenzione dei Carpazi,
'EURAC di Bolzano e il Gruppo Amici della Montagna del Parlamento italiano, in occasione
della 15a Conferenza della Commissione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile
(CSD) tenutasi a New York il 9 maggio 2007, hanno organizzato un evento collaterale sul
tema “Cambiamenti climatici e sviluppo sostenibile ad alta quota e in aree remote” che ha

avuto una forte risonanza.
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L’ltalia ha inoltre presentato a un vasto pubblico i partenariati montani della Convenzione
delle Alpi e la Mountain Partnership alla fiera “Alpi 365”, tenutasi a Torino dal 4 al 7 ottobre

2007, e in una serie di manifestazioni successive.

Va infine menzionato il regolare sostegno finanziario, garantito dall’Austria al Segretariato ad
in interim della Convenzione dei Carpazi presso I'Ufficio europeo dellUNEP di Vienna che
funge anche da Focal point della Mountain Partnership per I'Europa.

e Altre attivita

Grazie all'intermediazione della CIPRA Germania, un collaboratore del Ministero per
I'agricoltura e la protezione della natura del Tagikistan ha svolto un tirocinio di un mese
presso il Segretariato permanente, nelllambito del quale si & occupato del trasferimento di
know-how dalle Alpi al Pamir. Il tirocinio rientrava in un programma di formazione sullo
sviluppo sostenibile delle regioni montane per dirigenti internazionali, eseguito dalla societa
INWERNt per conto del Ministero tedesco per la cooperazione e lo sviluppo economico. Inoltre,
il 12 marzo 2008, a Feldafing nei pressi di Monaco di Baviera, il Segretariato permanente ha
presentato ai 25 partecipanti al programma di formazione le attivita della Convenzione delle
Alpi nel campo dei partenariati montani.

Sulla base della molteplice e talvolta intensa collaborazione degli operatori alpini con i loro
partner, la proposta di decisione sottoposta dal Segretariato permanente alla Conferenza
delle Alpi raccomanda il proseguimento dei partenariati montani nelle aree di cooperazione
della Convenzione delle Alpi.

B Proposta di decisione

[l Comitato permanente
1. prende atto della relazione del Segretariato permanente approvandola,

2. invita il Segretariato permanente a verificare, entro la prossima seduta del
Comitato permanente, se e con quali modalita, nell'attuale situazione politica,
possa proseguire una collaborazione dei villaggi caucasici e a riferirgli i risultati di

tale verifica,
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3. raccomanda alla Conferenza delle Alpi la seguente decisione:

“La Conferenza delle Alpi

1. prende atto della relazione del Segretariato permanente approvandola,

2. accoglie con favore lo sviluppo dei partenariati montani negli ambiti di

cooperazione della Convenzione delle Alpi,

3. invita le Parti contraenti e gli osservatori, nei limiti delle loro possibilita, a
continuare a sostenere i partenariati montani, in termini sia di contenuti che di
finanziamento, nelle aree di cooperazione della Convenzione delle Alpi,

mediante attivita comuni e contributi individuali.”
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Bericht iiber den Beitrag Deutschlands zu den Bergpartnerschaften

- der Alpenkonvention im Zeitraum zwischen der IX, und X. Alpen-

konferenz (11/2006 bis 03/2009)
1. Hintergrund

Die ¥'Internationale Partnerschaft fir nachhaltige Entwicklung in Berg-
regionen” (International Mountain Partnership) wurde im Rahmen des
Weltgipfels fiir nachhaltige Entwicklung in Johannesburg vereinbart und
auf dem "Global Mountain Summit" zum Abschiuss des internationalen
UN-Jahres der Berge 2002 in Bischkek, Kirgisistan, weiterentwickelt.
Die Vertragsstaaten der Alpenkonvention haben auf der VII, Alpenkonfe-

renz 2002 beschlossen, die Erfahrungen aus dem Alpenprozess in die |

"Internationale Partnerschaft fiir nachhaltige Entwicklung in Bergregio-
nen" einzubringen und fiir die Zusammenarbeit vorrangig die Bergregio-
nen Karpaten, Kaukasus, Zentralasien-(Pamir, Tienschan) benannt, Die
VII. Alpenkonferenz unter deutschen Vorsitz hat dies im November
2004 bekriftigt und die Fortentwicklung der Bergpartnerschaften als ei-
nen langfiistigen Schwerpunkt in das Mehrjihrige Arbeitsprogramm der
Alpenkonferenz. (MAP) 2005 bis 2010 aufgenommen.

Die IX. Alpenkonferenz (2006) hat dic Kooperationsgebiete der Alpen-
konvention auf das Balkangebirge ausgedehnt und eine besonders inten-
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sive Zusammenarbeit mit der Karpatenkonvention beschlossen, Die Kar-
patenkonvention und das Netzwerk der Schutzgebiete der Karpaten bau-
en auf den Erfahrungen des Alpenprozesses auf. Auch mit den politisch
sensiblen Bergregionen Kaukasus und Zentralasien wurde die Fortset-
zung der Zusammenarbeit in gemeinsamen Projekten beschlossen.

In diesem Rahmen fordern die Vertragsstaaten, Netzwerke und Nichtre-
gierungsorganisationen der Alpenregion seit 2003 konkrete Projekte in
den Partnerschafts-Bergregionen. Die Projekte der Bergpartnerschaften
werden sowohl als gemeinsame Aktivititen der Vertragsstaaten und Be-
obachter als auch durch nationale Beitriige einzelner Verfragsstaaten
oder Beobachter geftrdert. ‘
Die gemeinsamen Aktivitdten sind vorrangig auf die nachhaltige Ent-
wicklung der Bergregionen unter Beriicksichtigung der konkreten Bedin-
gungen in der jeweiligen Bergregion gerichtet. Die Alpenkonvention
konzentriert sich hierbei auf die Forderung der grenziibergreifenden Zu-
sammenarbeit und die Einbindung der lokalen Bevilkerung der Bergdor-
fer. Auf der Grundlage der langjéhrigen erfolgreichen Kooperation in der
Alpenregion konnen den Partnerschaftsregionen insbesondere Erfahrun-
gen zum Aufbau grenziibergreifender Netzwerke wie dem Gemeinde-
netzwerk ,,Allianz in den Alpen” und dem Netzwerk ,,Alpiner Schutzge-
biete” zur Verfligung gestellt werden.

2. Deutsche Aktivititen im Rahmen der Internationalen Bergpart-
nerschaft der Alpenkonvention

In Ubereinstimmung mit den Beschliissen der VIIL und IX. Alpenkonfe-
renz hat sich Deutschland im Zeitraum 2007/2008 darauf konzentriert die
bestehenden Partnerschafien mit den Bergregionen Karpaten, Kaukasus
und Zentralasien kontinuierlich weiterzuentwickeln und damit nachhaltig

. zu gestalten, Die deutsche Unterstiitzung ist dabei auf die Schaffung

grenziibergreifender Netzwerke nach den Modellen der Alpenregion ge-
richtet. Im Berichtszeitraum hat Deutschland die Bergparinerschaftsakti-
vitdten der Alpenkonvention mit insgesamt 339.000 Euro gefordert,

Bergpartnerschaft mit den Karpaten

In der Karpatenkonvention ist die Einrichtung eines Netzwerks der
Schutzgebiete (CNPA) als offizielle zwischenstaatliche Implementie-
rungsinitiative der Konvention ausdriicklich geregelt (Artikel 4).
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Die Aktivititen der Karpatenstaaten zur Griindung dieses Netzwerks ih-
rer Schutzgebiete wurde 2007/2008 gemeinsam von Deutschland, Frank-
reich, Monaco und der deutschen Heidehof-Stiftung unterstiitzt. Deutsch-
land hat diese gemeinsamen Projekte 2007/2008 mit 32.000 Euro gefor-
dert. Im Rahmen dieser Projekte wurden fiir das Netzwerk der Karpaten-
schutzgebiete die Kommunikationsinstrumente (CNPA-Website, Infor-
mationsbroschiire und Pressematerialien) entwickelt, sowie die Strate-
giedokumente fiir das CNPA und die erste CNPA Konferenz vorbereitet.

Eine Férderung ist im Rahmen der Internationalen Bergpartnerschafien
der Alpenkonferenz auch fiir 2009/2010 vorgesehen. Das bereits bewil-
ligte Projekt 2009 befasst sich mit dem Thema ,,Grofle Beutegreifer —
Strategien der Schutzgebiete zu Management, Forschung und Offentlich-
keitsarbeit®. Das Thema ist fiir beide Bergregionen sehr aktuell; die Al-
penkonferenz. bereitet dic Einrichtung einer alpenweiten Plattform zum
Thema ,,Grofle Beutegreifer® vor. Die Férderung erfolgt gemeinsam
durch Deutschland, Liechtenstein, Monaco und die Heidehofstiftung
(Deutschland). BMU beteiligt sich mit 15.000 Euro,

In diesem Zusammenhang begleitet das Netzwerk Alpiner Schutzgebiete
das Kooperationsprojekt Alpen - Karpaten. Eine langfristige Zusammen-
arbeit zwischen den Alpen und den Karpaten ist notwendig, um die Mog-
lichkeit dkologischer Korridore flir Artenwanderungen und genetischen
Austausch zu schaffen sowie Know-how und Erfahrungen zwischen den
Schutzgebieten der beiden europiischen Gebirge austauschen zu kinnen.

Die Schutzgebiete in den Alpen und Karpaten leisten damit einen signifi-
kanten Beitrag zu einem globalen Schutzgebietsnetzwerk im Sinne des
Ubereinkommens der Vereinten Nationen tiber die biologische VicHalt
(CBD). Am Rande der 9. Vertragsstaatenkonferenz der CBD im Mai
2008 in Bonn wurde hierzu durch hochrangige Vertreter der Vorsitz fith-
renden Staaten der drei Konventionen und ihre Generaisekretiire ein
Memorandum of Understanding (MoU) zwischen der Alpen- und Karpa-
tenkonvention und der CBD unterzeichnet. Das Side Event wurde durch
Deutschland organisiert und mit einem Beitrag von 10.000 Euro finan-
ziert.

Am 4. Dezember 2008 fand im Bundesumweltministerium ein Treffen
des Parlamentarischen Staatssekretérs, Michael Miiller mit den Prisiden-
ten der Internationalen Lenkungsausschiisse des Netzwerks Alpiner
Schutzgebiete (ALPARC), Dr. Michael Vogel und des Netzwerks der
Karpatenschutzgebiete (CNPA), Mircea Verghelet (Ministerium fiir
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Forst, Ruménien) statt. An dem Gesprich nahmen auch der Direktor der
Task Force Schutzgebiete des Stiindigen Sekretariats der Alpenkonventi-
on, Dr. Guido Plassmann, und der Zustindige fiir Feuchtgebiete des
CNPA, Dr. Jan Kadiecik (Slowakisches Umweltministerium), teil.

Das Treffen diente dazu, Bilanz iiber die bisherige erfolgreiche Koopera-
tion der Schutzgebiete der beiden grofiten europiischen Bergregionen zu
ziehen und Prioritiiten fiir die weitere Zusammenarbeit zu vereinbaren.
Der Parlamentarische Staatssekretir, Michael Miiller, wiirdigte die Inter-
nationale Bergpartnerschaft zwischen den Bergregionen Alpen und Kar-
paten und hob hervor, dass mit dem Aufbau eines Netzwerks der Schutz-
gebiete der Karpaten nach dem Vorbild des Alpinen Netzwerks, ganz
konkrete Erfahrungen aus dem Alpenraum zur Verfligung gestellt werden
konnen, die sich hier bereits langjiihrig bewiihit haben. Gleichzeitig wer-
den Alpen- und Karpatenkonvention direkt umgesetzt.

‘Diese Zusammenarbeit leistet einen aktiven Beitrag zum Erhalt der Bio-

diversitdt und zur Schaffung eines Skologischen Verbundes insbesondere
in den sensiblen Bergregionen Alpen und Karpaten,

Bewertung

Die Zusammenarbeit zwischen den Netzwerken der Karpaten- und Alpi-
nen Netzwerke hat zur Strukturierung des rdumiichen Naturschutzes in
den Karpaten gefiihrt; bisher bestand hier in den Karpaten keine interna-
tionale Kooperation. Wichtige Themen wie — Waldmanagement, Mana-
gement Grofler Beutegreifer, Tourismus in Schutzgebieten - werden nun
gemeinsam angegangen, Durch die Kooperation der beiden gréfiten eu-
ropdischen Bergmassive Alpen-Karpaten werden diese Themen nun auch
europaweit betrachtet (insbesondere NATURA 2000, Grofie Beutegrei-
fer). . _—

Aus deutscher Sicht wird eine weitere Forderung der Kooperation des
Netzwerks der Karpaten- und alpinen Schutzgebiete, insbesondere vor
dem Hintergrund des signifikanten Beitrags zum globalen Schutzgebiets-
netz im Sinne der CBD, empfohlen.

Bergpartnerschatt mit Zentralasien

Im Rahmen der Bergpartnerschaft Alpen - Zentralasien (Tienschan / Pa-
mir) wird unter Beriicksichtigung der konkreten Bedingungen der zent-
ralasiatischen Bergregion ein Gemeindenetzwerk nach dem Modell des
Gemeindenetzwerkes ,,Allianz in den Alpen™ aufgebaut. Dabei werden
die fiir nachhaltige Entwicklung vor Ort prioritiren Themen — nachhalti-
ges Wirtschaften, Regionalwirtschaft, Ressourcenschonung, Selbsthilfe,
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Landwirtschaft, Wasser, Umweltschutz, Naturschutz, Energle, Wald und
Klima - beriicksichtigt. '

Das komplexe Projekt wird vor Ort im Rahmen des Zentralasiatischen
Bergprogramms (CAMP) der Schweiz durchgefiihrt. Das Programm ar-
beitet seit 2000 im Berggebiet von Kirgisistan, Tadschikistan und Ka-
sachstan und wird von der Schweiz finanziert.

Das BMU beteiligt sich seit 2003 an der Forderung der zentralasiatischen
Bergdorfallianz (AGOZA). Die Beteiligung im Rahmen des Bergpro-
gramms CAMP der Schweiz ermdglicht eine effektive Projektforderung,
da die funktionierenden Projektstrukturen des Schweizer Programms zur
Verfligung stehen und die Gesamtfinanzierung durch die betréichtlichen
Mittel der Schweiz {iber einen Zeitraum von 8 Jahren gesichert ist.
Weitere Partner aus der Alpenregion sind w.a. das Fiirstentum Liechten-
stein, die Internationale Alpenschutzkommlssmn CIPRA und das Ge-
meindenetzwerk ,,Allianz in den Alpen®.

Deutschland hat 2007 und 2008 die Generalversammlung der Zentralasi-
atischen Bergdorfallianz AGOCA sowie das jihrliche Forum fiir nach-
haltige Entwicklung in Bergregionen Zentralasiens mit 50.000 Euro ge-
fordert. Mit einem Beitrag von 6.000 Euro hat sich Deutschland an dem
gemeinsamen Projekt der Alpenstaaten zur Forderung von AGOCA in
2008 beteiligt.

Aus der Internationalen Klimaschutzinitiative Deutschlands (Erlose aus
dem Emissionshandel) wird AGOCA von Deutschland 2008/2009 mit
einem Forderbeitrag von 106.000 Euro bei der Umsetzung von MaBnah-
men zur Energiceffizienz in den Bergddrfern der Allianz unterstiitzt.
Liechtenstein hat sich der Férderung dieses Programms zur Enelgleeﬂ'l-
zienz mit einem Budget von 50.000 Euro angeschlossen.

Bewertung

Aus deutscher Sicht gehort der Aufbau der Zentralasiatischen Bergdorf-
allianz zu den erfolgreichsten Ergebnissen der Bergpartnerschaftsinitiati-
ve. Die positiven Erfahrungen des Alpinen Gemeindenetzwerks werden
hier erfolgreich angewandt und an die politischen und administrativen
Bedingungen und Mbglichkeiten Zentralasiens angepasst. Im Ergebnis
arbeiten bisher fast 50 Gemeinden der drei Staaten grenziibergreifend
zusammen. Das Netzwerk unterstiitzt die nachhaltige Entwicklung der
Daérfer v.a. durch Ausbildung und Training, institutionelle Entwicklung,
Verbreitung von Mafinahmen zur Energieeffizienz, Boden- und Wasser-
bewirtschaftung, nachhaltige Ressourcenbewirtschaftung, Schaffung von
Einkommen filr die Dorfer, Vergabe von Kleinkrediten.

AGOCA arbeitet selbstiindig, hat eine Zusammenarbeit mit den staatli-
chen Strukturen der drei Staaten aufgebaut und wirbt erfolgreich Mittel
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aus nationalen und internationalen Finanzquellen ein, die das Uberleben
dieser grenziibergreifenden Kooperation auf lokaler Ebene erméglicht,

Aus deutscher Sicht wird eine weitere Forderung der Zentralasiatischen
Bergdorfallianz durch die Alpenkonvention empfohlen.

Bergpartnerschaft mit dem Kaukasus

Deutschland fordert seit 2003 gemeinsam mit Liechtenstein das Projekt
»Nachhaltige Entwicklung der Bergregionen des Kaukasus — lokale
Agenda 21%, Im Rahmen des Projektes wurde fiir acht Dorfer der Kauka-
susstaaten Russland, Georgien, Armenien und Aserbaidschan ein Ent-
wicklungsprogramm nach dem Muster der Lokalen Agenda 21 erarbeitet
und parallel die Zusammenarbeit dieser Dérfer als Kern eines grenziiber-

greifenden Gemeindenetzwerks im Kaukasus begonnen. In 2006 wurde

die Griindung eines Kaukasischen Gemeindenetzwerks vereinbart.
Deutschland hat diese Aktivitdten 2007/2008 mit 120.000 Euro geftrdert.
Durch Ausbruch des Krieges zwischen Russland -und Georgien im Au-
gust 2008 musste das Projekt unterbrochen werden. Gegenwirtig wird
geprlift, ob und wie eine grenziibergreifende Zusammenarbeit der Berg-
gemeinden unter den gegenwiirtigen politischen Bedingungen im Kauka-
sus fortgesetzt werden kann. Eine Entscheidung wird im ersten Halbjahr
2009 getroffen.

Bewertung
Die Férderung einer grenziibergreifenden Kooperation im Kaukasus im

Bereich Nachhaltige Entwicklung der Berggebiete wird als ein Beitrag

im Kontext Umwelt und Sicherheit gesehen. Vor dem Hintergrund der
komplizierten politischen. Verhilinisse zwischen den Kaukasusstaaten
(Armenien/Aserbaidschan; Russland/Georgien, Armenien/Tirkei), die
eine Zusammenarbeit auf staatlicher Ebene weitestgehend ausschlieft,
wurde der Weg der lokalen Kooperation der Bergdtifer mit Billigung der
Staaten beschritten.

Nach dem Krieg 2008 hat sich die Situation soweit verschirft, dass die-
ses Konzept angepasst werden muss. Wir gehen aber weiterhin davon
aus, dass durch lokale grenzitbergreifende Kooperation ein Beitrag zur
Anndherung der Kaukasusstaaten geleistet werden kann,

Uber die Fortsetzung der Forderung des Aufbaus eines grenziibergreifen-
den Gemeindenetzwerks im Kaukasus durch die Bergpartnerschaft der
Alpenkonvention sollte Mitte 2009 entschieden werden.

Silvia Reppe
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Information fiir das stindige Sekretariat der Alpenkonvention beztiglich der
osterreichischen Aktivitdten im Bereich ,,mountain partnerships*
(Zettraum: November 2006-Februar 2009)

Regional Office for Europe, Wiener Biiro

Das Biiro in Wien des UNEP Regional Office for Europe wird im Wesentlichen von Osterreich
finanziert. Dieses Biiro fungiert als das europiische focal point fiir das ,,mountain partnerschip®,

Zusammenarbeit mit der ,,Iniciativa Andina®

Die ,JIniciativa Andina“ wurde im Jahr 2004 in Cuzco ins Leben gerufen und stellt einen
internationalen umweltpolitischen Prozess dar, welcher die Nachhaltigkeit in den Anden fordern soll.
Die drei Schwerpunkte der Iniciativa Andina sind: 1) Nachhaltigkeit im Gebirge; 2) Naturschutz
und Schutz des kulturellen Erbes; 3) Stiirkung der Institutionen. Diese lateinamerikanische Initiative,
die sich in der Entstehungsphase befindet, stellt einen &hnlichen umweltpolitischen Prozess wie die
Alpenkonvention dar. In jedem der Mitgliedsstaaten der Iniciativa wird gerade eine institutionelle
Basis fiir die Forderung der Nachhaltigkeit im Gebirge geschaffen: Nationales Komitee zum Schutz
der Berge.

Unser Ansprechpartner in der Iniciativa Andina ist das argentinische Bergkomitee (Comité para el
Desarrollo  Sustentable de las Regiones de Montafia de la Repablica Argentina). Das
Lebensministerium (Abt. V/9) organisierte zusammen mit diesem Komitee ein Seminar zum Thema
Nachhaltigkeit im Gebirge, welches am 9. Mai 2007 in Buenos Aires und am 11. Mai in der
Andenstadt San Juan stattfand. Unter anderem wurden im Rahmen dieses Seminars Beispiele fiir
sterreichische Initiativen, welche Klein- und Mittelbetriebe in Gebirgsgegenden fordern, priisentiert.

Weiters nahm auf Initiative der Abf. V/9 der Generalsekretiir der Alpenkonvention, Herr Dr. Marco
Onida, am ersten Treffen der Iniciativa Andina in Tucuman (Argentinien) im September 2007 teil.

Im Oktober 2007 konnte eine Kollegin des argentinischen Bergkomitees (Frau Mag. Marfa Lidia
Testani} mit finanzieller Unterstiitzung der Abteilung V/9 am 36. Stindigen Ausschuss der
Alpenkonvention in Bozen teilnehmen bzw. dort diese lateinamerikanische Initiative vorsteilen.

_ Die Abteilung V/9 unterstiitzte auch den Besuch einer argentinischen Expertin (Dr. Monica Gabay,
Secrefaria de Ambiente y Desarrollo Sustentable) in Osterreich (MaifJuni 2008) zum
Erfahrungsaustausch v.a. zum. Thema Naturgefahren im Gebirge. Die Expertin nahm auch an der
internationalen Konferenz {iber Naturgefahren Interpriivent 2008 in Dombirn (Vorarlberg) teil. Nach
der Konferenz konnte Frau Dr. Gabay Projekte des dsterreichischen Wildbach- und
Lawinenverbauungsdienstes im Rahmen einer Exkursion besichtigen.
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X. Alpenkonferenz
Bericht des Standigen Ausschusses zu den Bergpartnerschaften

Beitrag Liechtensteins zu den Bergpartnerschaften der Alpenkonvention in den Jahren
2007/08 ' '

Sehr geehrte Damen und Herren

Die von der Alpenkonferenz der Umweltminister beschlossene Partnerschaftsinitiative mit
Gebirgsregionen im Balkan, in den Karpaten, im Kaukasus und in Zentralasien bildet fiir
das Ministerium fiir Umwelt und Raum, Land- und Waldwirtschaft den Rahmen fiir die
grenziiberschreitende Zusammenarbeit. Dabei geben die Leitlinien, fiir welche die
»Internationale Partnerschaft fiir nachhaltige Entwicklung in Bergregionen” (International
Mountain Partnership) eintritt, die Handlungsfelder vor: Gemeinsame Aktivititen der
Vertragsstaaten in den Bereichen ,Governance” und ,Capacity Building” oder zur
Férderung der grenziiberschreitenden Zusammenarbeit werden ebenso unterstiitzt wie
bilaterale und multilaterale Projekte zur Forderung einer nachhaltigen Entwickiung in
Berggebieten. Die Zusammenarbeit mit lokalen und regionalen Regierungs- und
Nichtregierungsorganisationen und der Aufbau oder die Stirkung von Netzwerken vor Ort
biiden dabei einen tragenden Pfeiler der Zusammenarbeit.

in den Jahren 2007 und 2008 hat Liechtenstein mit einer Gesamisumme von CHF 620°000
Bergpartnerschaftsaktivitdten gefordert. Beispielhaft solien folgende Projekte angefiihrt
werden: : '

Dr. Grass-Str, 12 | 9490 Vaduz | Liechtenstein | info@awnbllv.di [ www.awnl. vk




* Projekte zur Verbesserung der Energieeffizienz in Zentralasien; Partner:
Zentralasiatische Bergdorfallianz (AGOCA) und Bundesministerium fiir Umwelt,
Naturschutz und Reaktorsicherheit, Deutschland.

¢ Institutionelle Stdrkung der zentralasiatischen Bergdorfallianz (AGOCA) zusammen
mit CIPRA, dem Gemeindenetzwerk ,Allianz in den Alpen” und dem
Bundesministerium fir Umwelt, Naturschutz und Reaktorsicherheit, Deutschland.

¢ Unterstlitzung eines  Nachdiplom-Studiums im  Bereich  Natur- und
Landschaftsschutz; Partner: Ministerium fiir Naturschutz, Turkmenistan und
Institut fir Botanik und Landschaftsdkologie, Greifswald.

e Zusammen mit der UNO-Umweltorganisation UNEP richtete Liechtenstein in Vaduz
fir die sieben Kaukasus-Anrainerstaaten eine Ministerkonferenz aus mit dem Ziel,
die Zusammenarbeit im Umweltbereich zu stirken und langfristig eine
institutionelle Zusammenarbeit einzuleiten.

e Mit Partnern aus den Vertragsstaaten der Alpenkonvention unterstiitzte
Liechtenstein Aktivitdten des Netzwerks Alpiner Schutzgebiete in den Karpaten.

¢ Seit dem Jahr 2002 unterstiitzen Liechtenstein und das Bundesministerium fiir
Umwelt, Naturschutz und Reaktorsicherheit, Deutschland, das Projekt
»Nachhaltige Entwicklung von Bergregionen im Kaukasus — Lokale Agenda 21” in
den vier Kaukasusldndern Armenien, Aserbaidschan, Georgien und Russische
Forderation. Insbesondere im vergangenen Jahr leistete Liechtenstein

massgebliche Beitrdge =zur Erhaltung und Starkung des Regionalen
Umweltzentrums (REC Caucasus) fiir die Lander Armenien, Aserbaidschan und
Georgien. '

Als Ergebnis eines in 8 Pilotd6rfern durchgefithrten partizipativen Prozesses
standen seitens Liechtenstein in den vier Kaukasuslindern mit den Partnern REC
Caucasus und REC Russia dreizehn Kleinprojekte zur Umsetzung an. Mittel dazu
steuerten bei das Land Liechtenstein, die Medicor Foundation, Liechtenstein und
die VP Bank Stiftung Liechtenstein. Projekte umfassten beispielsweise den Bau
einer Grund- und Hauptschule, einer Dorfwasserversorgung, eines Zentrums fiir
die medizinische Grundversorgung, einer Alphiitte, im weiteren die Anlage eines
Weinberges zwecks Wiederaufbau der Weinbautradition oder die Einrichtung
eines Zentrums zur Honigverwertung. Im sozio-kulturellen Bereich wurden
gefordert die Errichtung eines zentralen Dorfplatzes als Begegnungsstitte, ein
Jugendzentrum und ein Kulturzentrum.

‘Freundliche Griisse

Dr. Felix Nascher
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RAPPORTO SULLE ATTIVITA DELL’ITALIA NELL’AMBITO DEI
PARTENARIATI MONTANI INTERNAZIONALI

novembre 2006 — marzo 2009

Pltalia si € da sempre impegnata a sostegno della promozione e dello sviluppo di
partenariati montani internazionali nello spirito della condivisione delle esperienze maturate
nellambito della Convenzione delle Alpi. In risposta alla richiesta del Segretariato
permanente rivolta a tutte le Parti Contraenti segue un breve rapporto delle principali
iniziative sostenute dall'ltalia nel corseo dell’'ultimo biennio.

COP 2 della Convenzione dei Carpazi

L’italia, assieme all'Austria e alla Presidenza e al Segretariato della Convenzione delle Alpi,
ha partecipato quale osservatore alla seconda Conferenza delle Parti della Convenzione dei
Carpazi, tenutasi a Bucarest dal 17 al 19 giugno 2008. Nel corso della COP é stato firmato il
Protocollo Biodiversitad, primo protocollo della Convenzione, ed & stata adoftata una
Dichiarazione Ministeriale in cui si da ampio risalto allimportanza della partnership tra la
Convenzione delle Alpi e guella dei Carpazi.

Progetto Umbrella: manuale e bilanci nazionali della Convenzione dei Carpazi
Nell'ambito del progetto Umbrella sostenuto e finanziato dal Ministero del’Ambiente italiano
& stato finalizzato, con il sostegno scientifico del REC e del’EURAC e il coordinamento del
Segretariato ad interim della Convenzione dei Carpazi gestito dall’'UNEP di Vienna, un
manuale (handbook) e un bilancio nazionale {national assessment) per ciascuno delle sette
Parti Contraenti ila Convenzione dei Carpazi, disponibile non solo nella lingua nazionale, ma
anche in lingua inglese. Il manuale ha lo scopo di analizzare gli aspetti contenutistici e
istituzionali deila Convenzione dei Carpazi, fornendo dei casi esempiificativi di ciascun
elemento, mentre i bilanci nazionali rappresentanc dei rapporti approfonditi sul quadro
legislativo e istituzionale di ciascuno Staio carpatico. Entrambe le pubblicazioni sono state
ampiamente disseminate tra gli attori interessati.




Progetto CADSES Carpathian Project

Sin dalle fasi iniziali il Ministero dell’Ambiente italiano ha seguito con interesse lo sviluppo del
progetto INTERREG 1li B CADSES Carpathian Project a sostegno della ricerca scientifica
per la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile del territorio dei Carpazi e dello sviluppo
delle istituzioni della Convenzione dei Carpazi.

Nel'ambito del Carpathian Project sono stati raccolti numerosi dati e create banche dati,
nuove mappe, strumenti internet; sono stati poi forniti elementi scientifici e istituzionali per il
lancio di gruppi di lavoro tecnici per la redazione di futuri protocolli alla Convenzione dei
Carpazi; sono stati infine sostenuti numerosi progetti pilota e sono state portate avanti alcune
iniziative nellambito dell'informazione e delleducazione aila protezione e allo sviluppo
sostenibile delle aree montane nei Carpazi. Il Ministero del’Ambiente italianc ha sostenuto in
particolare la realizzazione di una raccolta di documenti sulla Convenzione dei Carpazi, nello
spirito della collectio gia pubblicata neli'ambito della Convenzione delle Alpi, che & stata
ampiamente distribuita e di cui si & subito resa necessaria una seconda edizione.

[I Carpathian Project si & concluso lo scorso ottobre e il Ministero del’Ambiente italiano, che
ha mantenuto lo status di osservatore del progetto, segue con attenzione lo sviluppo di
nuove proposte progettuali che perseguonc i fini gia del Carpathian Project in programmi
quali INTERREG IVC, CENTRAL e SEES.

Progetto ECONNECT: miglioramento della connettivita ecologica dalle Alpi ai Carpazi

Il Ministero dell’Ambiente italiano figura tra i partner principali del progetto ETC Spazio alpino
ECONNECT sul miglioramento della connettivita ecologica nelle Alpi, in particolare per
guanto riguarda I'analisi delle barriere giuridiche e Fimplementazione dei risultati del progetto
in alcune aree pilota. In tale veste il Ministero si fara promotore del coinvolgimento dellUNEP
in gualita di Segretariato ad interim della Convenzicne dei Carpazi per la diffusione dei
risultati di questo importante progeito anche nei Carpazi e per garantire al progetto

un’ottimale continuita nelle alire aree montane e con le istituzioni europee e internazionaii.

Conferenza “Environment for Europe” e side event di Belgrado

Come menzionato alla riunione di Lanslebourg, il 10-12 ottobre 2007 si & tenuta a Belgrado
la 62 Conferenza “Environment for Europe”. | partecipanti hanno insistito sull'importanza del
processo di elaborazione di una convenzione per la protezione e lo sviluppo sostenibile delle
aree montane dellEuropa sud-crientale (Balcani), tra cui lo stesso presidente della Serbia
Boris Tadic nel suo discorso di apertura dei lavori; si tratta di un processo che l'lfalia ha

sostenuto sin dalle prime fasi, per esempio ospitando a Bolzano due riunioni preparatorie dei




rappresentanti e degli esperti degli Stati dell'Europa sud-crientale, una a dicembre 2005 e
Faltra a novembre 2006,

Nel corso delia conferenza, il 10 ottobre & stato organizzato un side event su “Strengthening
mountain partnerships through legal agreements: challenges and opportunities in Europe”. i
side event & stato organizzato dall'UNEP Vienna 1SCC nello stand di UNEP, UNDP e EEA. I
side event & stato patrocinato, tra gli altri, dal Ministero dell' Ambiente italiano. Al side event
hanno partecipato anche la Presidenza francese e il Segretariato permanente della
Convenzione delle Alpi, nonché alcuni delegati degli Stati parte e numerosi attori interessati.
Nel corso del side event & stato lanciato il Carpathian Environmental Outlook (KEQO) dal
Direttore Generale del’'UNEP Achim Steiner.

Side event di New York alla CSD

Come annunciato alla riunione del Comitato permanente della Convenzione delle Alpi di
Lanslebourg, il 9 maggio 2007 presso il guartier generale delle Nazioni Unite di New York si
¢ tenuto il side event alla 152 sessione della CSD (Commissione Sviluppo Sostenibile) su
‘Climate Change and Sustainable Development in High Altitude and Remote Areas”. |l side
event & stato organizzato dalla Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo del Ministero
degli Affari Esteri italiano, dal Comitato Ev-K2-CNR, in collaborazione con 'UNEP Vienna
ISCC, FEURAC di Bolzano e dal gruppo “Amici delle Montagne” del Parlamento italiano, € ha
ricevuto il sostegno istituzionale del Ministero degli Affari Esteri e del Ministero del’Ambiente
italiano. It side event, a cui hanno partecipato un centinaio di persone tra cui molte di rango
ministeriale, si & soffermato in particolare sulla rilevanza delle aree montane e su esempi
himalayani, alpini e carpatici ed & stato un successo in termini di spessore partecipativo e
scientifico.

In seguito a contatti instaurati nel corso del side event di New York, la Direzione Generale
Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri italiano ha poi ospitato a Roma
una riunione tra il Segretariatc permanente della Convenzione delle Alpi e il Cile per

condividere le esperienze della Convenzione delle Alpi in ambito andino.

Stand ed eventi alla biennale Alpi 365 di Torino

Il 4-7 ottobre 2007 si & tenuta a Torino la prima biennale Alpi 365, una fiera dove si sono
ritrovati numerosi attori nazionali e internazionali coinvolti nella tutela dell'ambiente e nello
sviluppo sostenibile del territorio alpino. II Ministero dellAmbiente italiano & stato presente
con uno stand, nel quale sono state presentate, tra le altre, le varie attivita nelfambito della
Convenzione delle Alpi, e ha ospitato quello del Segretariato permanente. La Direzione
Generale Ricerca Ambisnte Sviluppo del Ministero dellAmbiente ha poi organizzato una
serie di eventi tematici sui partenariati montani internazionali, sul progetto INTERREG




LexAlp e sugli strumenti giuridici per la cooperazione transfrontaliera. Per quanto riguarda
I'evento sui partenariati montani sono stati invitati in particolare 'UNEP Vienna ISCC, it
Segretariato della Mountain Partnership e il Comitato Ev-K2-CNR e sono stati affrontati i temi
della condivisione di esperienze tra le regioni alpine e carpatiche con le altre regioni montane
in Europa e nel mondo e della Mountain Partnership.
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First Meeting of the Conference of the Parties
to the Framework Convention on the Protection
and Sustainable Development of the
Carpathians

CARPATHIAN DECLARATION

We, the Ministers and High Representatives of the seven Parties and Signatories to the
Framework Convention on the Protection and Sustainable Development of the Carpathians
(hereafter Carpathian Convention), the Czech Republic, the Republic of Hungary, the
Republic of Poland, Romania, the Republic of Serbia, the Slovak Republic and Ukraine,
gathering in Kyiv on 13 December 2006, for the First Meeting of the Conference of the
Parties to the Carpathian Convention;

Reaffirming the commitment to implement the Rio Declaration on Environment and
Development,  the Johannesburg Declaration on Sustainable Development,  other
internationally agreed development goals, including the Millennium Development Goals as
contained in the United Nations Millennium Declaration as the overall policy frameworks for
sustainable development;

Recalling the UN General Assembly resolutions proclaiming and celebrating the International
Year of Mountains in 2002 drawing attention of governments, organisations and individuals
to the particular role mountains play for biodiversity, wildlife and cultural heritage
preservation, water and energy supply, providing benefits for a significant proportion of
humanity, in both mountain and lowland areas;

Appreciating the International Partnership for Sustainable Development in Mountain Regions
(“Mountain Partnership™) as an important platform for cooperation and experience-sharing
between mountain regions of the world;

Underlining that the Carpathian Convention is an important instrument to enhance the
protection and sustainable development of the Carpathian region, based on its exceptional
natural and cultural heritage.

Have expressed the following:

Achievements

We express our satisfaction with the entry into force of the Carpathian Convention on 4

January 2006 and underline our commitment to faithfully implement the Carpathian
Convention;



We note with satisfaction that the Carpathian Convention unites seven Carpathian countries in
a unique partnership, providing a transnational framework for cooperation and multisectoral
policy integration, an open forum for participation by stakeholders and the public, and a
platform for developing and implementing transnational strategies, programmes and projects
for protection and sustainable development;

We recognize the important political support provided by the European Community and its
Member States to the implementation of the Carpathian Convention through the EU
INTERREG III' B CADSES “Carpathian Project”. We furthermore appreciate the
contribution of the other organizations and institutions to the implementation of the
Carpathian Convention as reflected in the section on Cooperation and Partnerships;

We appreciate the activities of the interim Secretariat provided by UNEP in Vienna in
preparation of COP 1, and welcome its activities in the development and leading of the
Carpathian Project;

We underline the importance of the Carpathian Convention as an instrument to enhance the
protection and sustainable development of the Carpathian region, based on its exceptional
natural and cultural heritage of global importance.

Challenges

We are aware that the Carpathian region represents a unique and dynamic living environment,
ecologically valuable and rich of cultural heritage, having enormous ecological and economic
potential, but currently facing rapid environmental, social and political changes;

We note with concern that unbalanced and spontaneous development patterns in the
Carpathian region can lead to loss of traditional knowledge and values, livelihoods, and local
practices;

We emphasize that more environmentally-friendly practices and technologies will need to be
implemented, along with appropriate policies to support the development of sustainable
transport, organic farming, energy efficiency, renewable energy sources, sustainable forest
management and sustainable tourism, creating new jobs in these sectors. Regional policy
coherence and consistency between national policies are among the major prerequisites to
achieve sustainability in the Carpathians;

We are aware that the challenge is to preserve and valorise the region’s potential, specificity
and uniqueness, while increasing its sustainability. This will require responsible actions,
taking into account global, regional and trans-boundary contexts and linkages, in order to
enhance both the Carpathian environment and human livelihoods;

We underline that the process of enlargement of the European Union provides the opportunity
to strengthen the environmental protection and sustainable development in the Carpathian
region, through the application and implementation of EU policies, programmes and
legislation.

Cooperation and Partnerships
We recall with appreciation that the Alpine States have actively supported the development of

the Carpathian Convention, and welcome the signature of the Memorandum of Understanding
for the cooperation between the Alpine Convention and the Carpathian Convention;



We express our gratitude to the Government of Austria for its support to the Carpathian
Convention, notably by continuing to host and co-finance the Secretariat of the Carpathian
Convention on an interim basis;

We appreciate the continued support of the Italian Ministry of Environment, Land and Sea,
and the efficient cooperation and partnership with UNEP, the European Academy EURAC in
Bolzano, Italy, and the Regional Environmental Centre (REC);

We appreciate the successful cooperation with the FAO (Food and Agriculture Organisation),
which resulted in the assessments of the SARD-M (sustainable agriculture and rural
development in mountains);

We note with appreciation the contribution of the Carpathian Environmental Outlook (KEO),
to develop a holistic, integrated and strategic environmental assessment of key issues in the
Carpathian region for the implementation of the Carpathian Convention;

We appreciate the efforts of the Visegrad Group countries (the Czech Republic, the Republic
of Hungary, the Republic of Poland and the Slovak Republic) to foster the dialogue with the
European Commission;

We encourage full participation and involvement of the Carpathian communities in decision-
making and implementation of relevant development policies, in accordance with the Aarhus
principles;

We note that the experiences of cooperation of the “Alpine Space” reveal the need for long-
lasting commitment and structural support by the European Union, to fully benefit of the
considerable potential of the mountains for regional development;

We express our conviction that cooperation with and support from the European Community
and its Member States will be crucial to the development of the “Carpathian Space”, as an
area of economic, social and environmental progress and sustainability in the heart of Europe,
building on the region’s advantages and potentials, and addressing the challenges of mountain
regions in an innovative and coordinated manner;

We invite the European Community to accede to the Carpathian Convention and also invite
the European Community and its Member States to join the transnational platform of the
Carpathian countries, and to continue to support the protection and sustainable development
of the “Carpathian Space” through relevant instruments and programmes.

Done in Kyiv, Ukraine, 13 December 2006
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Second Meeting of the Conference of the Parties to the
Framework Convention on the Protection and Sustainable
Development of the Carpathians

MINISTERIAL DECLARATION

We, the Ministers and other Heads of Delegations responsible for environment of the Czech Republic,
the Republic of Hungary, the Republic of Poland, Romania, the Republic of Serbia, the Slovak
Republic and Ukraine, attending the high-level segment of the Second Meeting of the Conference of
the Parties to the Framework Convention on the Protection and Sustainable Development of the
Carpathians (hereafter Carpathian Convention), held in Bucharest, Romania on 19 June 2008;

Recalling Resolution 62/196 of the General Assembly of the United Nations of 30 November 2007,
which “notes with appreciation the Framework Convention on the Protection and Sustainable
Development of the Carpathians, adopted and signed by the seven countries of the region to provide a
framework for cooperation and multisectoral policy coordination, a platform for joint strategies for
sustainable development and a forum for dialogue between all involved stakeholders”;

Recalling also the Ministerial Declaration of the Belgrade Conference held in October 2007, which
welcomed “the mountain partnerships within and between the Alps, the Carpathians, the South-
Eastern European mountain region, the Caucasus and the mountain regions of Central Asia”,
recognized ‘“the benefits from the existing legally binding instruments for the protection and
sustainable development of the mountain regions like the Alpine and the Carpathian Convention”,
welcomed “the initiative of South-Eastern European and Caucasian countries to develop such
instruments”, and encouraged the Mountain Partnership “to promote and foster exchanges of
experience and expertise with other mountain regions in the world”;

Reaffirming the commitments made in the Carpathian Declaration and the decisions adopted at the
First Meeting of the Conference of the Parties on 13 December 2006, in Kyiv, Ukraine;

Have declared the following:

We express our satisfaction with the ratification of the Carpathian Convention by all its seven
Signatories;

We welcome the progress achieved in the implementation of the Carpathian Convention;
We take note of the important role of the Carpathian Convention as a coherent framework for
transnational and cross-sectoral cooperation for the implementation of activities through out the

Carpathian region;

We acknowledge the role and contribution of the Carpathian Convention in the implementation of the
relevant global and regional programmes;

We stress the importance of participation and further involvement of the regional and local authorities
as well as other stakeholders in the implementation of the Carpathian Convention;



We highly welcome the adoption of the Protocol on Conservation and Sustainable Use of Biological
and Landscape Diversity to the Carpathian Convention (hereinafter as the Biodiversity Protocol) and
call for its ratification;

We look forward to developing the Strategic Action Plan as an implementation tool for the
Biodiversity Protocol;

We appreciate the ongoing work on following protocols such as Protocol on Sustainable Forestry,
Protocol on Sustainable Tourism and Protocol on Sustainable Transport and look forward to the
finalization of these documents in order to enable more efficient implementation of the Convention
and achieve its main objectives;

We welcome the development of a “Vision and Strategy for the Carpathian Area” as a strategic basis
for the future sustainable development of the Carpathian region and other implementation strategies;

We welcome the successful work of the Carpathian Wetland Initiative as a partnership established in
the framework of the Carpathian and Ramsar Conventions;

We note with appreciation the establishment of a regional platform for sustainable agriculture and
rural development in the Carpathian region resulting of the fruitful cooperation with the FAO;

We support the development of an Inventory of Carpathian Heritage as well as other practical
activities in support of cultural heritage and traditional knowledge of the local people;

We welcome the Carpathian renewable energy partnership and programme for a regional competence
network established in cooperation with UNIDO and the FAO, which should promote sustainable use
and production of renewable energy while ensuring environmental sustainability;

We recognize the important support provided by the EU INTERREG III B CADSES “Carpathian
Project” for the achievement of this progress in the implementation of the convention’s goals;

We underline the importance of continuing the structural support for the Carpathian region from the
relevant European Union programmes, in particular the European Regional Development Fund, to
support the follow-up projects prioritized in the framework of the Carpathian Convention;

We reiterate our call for the creation of a stand-alone “Carpathian Space” Programme of the European
Regional Development Funds, following the successful example of the Alpine Space programme,
supporting the general objectives of the Carpathian Convention, and request the interim Secretariat in
cooperation with the EU Member States that are Parties to the Convention to undertake all necessary
steps;

We appreciate the activities of the interim Secretariat provided by UNEP in Vienna in servicing the
Carpathian Convention and leading the Carpathian Project, and we call upon the interim Secretariat to
further support the Convention’s implementation by coordinating follow-up activities and projects;

We express our gratitude to the Government of Austria for its support to the Carpathian Convention,
notably by continuing to host and co-finance the Secretariat of the Carpathian Convention on an
interim basis;

We appreciate the continued support of the Italian Ministry of Environment, Land and Sea, and the
efficient cooperation and partnership with UNEP, the European Academy EURAC in Bolzano, Italy,
and the Regional Environmental Centre (REC);

We express our gratitude to Switzerland for its commitment to support the Carpathian Convention
implementation as part of the Swiss Contribution for EU enlargement;



We express our gratitude to ALPARC and the Task Force Protected Areas of the Alpine Convention
for their support to the cooperation activities of the Carpathian Network of Protected Areas;

We reiterate our invitation to the European Community to accede to the Carpathian Convention;
We appreciate the signature of the Memorandum of Cooperation between the Alpine and Carpathian
Conventions and the Convention on Biological Diversity, supporting the implementation of the CBD

in the Carpathian region;

We take note with concern of the impacts of climate change on mountainous areas and emphasize the
need of a coordinated approach for coping with this global challenge within the Carpathian region;

We express our satisfaction with the Carpathian Convention joining the Mountain Partnership and
emphasize our readiness to experience-sharing with other mountains regions;

We reaffirm our commitment to faithfully implement the Carpathian Convention;

We express our gratitude to the Government of Romania for having hosted the Second Meeting of the
Conference of the Parties to the Carpathian Convention.

Done in Bucharest, Romania, 19 June 2008
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Memorandum of Cooperation
Between .
The Convention on Biological Diversity
And
The Alpine Convention
And
The Carpathian Convention

The Convention on Biological Diversity (hereinafter referred to as the CBD), represented by its
Presidency and its Executive Secretary, the Alpine Convention, represented by its Presidency and
its Secretary General, and the Carpathian Convention represented by its Presidency and the Head of
the Interim Secretariat of the Carpathian Convention;

Recalling the objectives of the CBD namely the conservation of biological diversity, the sustainable
use of its components and the fair and equitable sharing of the benefits arising out of the utilization

of genetic resources;

Recallz'ﬁg the programme of work on Mountain biological diversity approved by the 7™ Conference
of the Parties (COP) to the CBD which constitutes a set of actions addressing characteristics and

problems that are specific to mountain ecosystems;

Recalling the programme of work on Protected Areas approved by COP7 of the CBD which
constitutes a set of actions addressing protected areas that constitutes an important tool of

preservation of mountain ecosystems;

Recognizing that the Framework Convention for the protection of the Alps (hereinafter referred to

as the Alpine Convention) and the Framework Convention for the Protection and the sustainable
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development of the Carpathians (hereinafter referred to as the Carpathian Convention) are binding
international legal instruments for the sustainable development of mountainous regions with an

integrated approach;

Recalling the Protocol on Conservation of Nature and Landscape to the Alpine Convention, that
entered into force in 2002 and reflects the CBD orientations laying down the framework for

regional cooperation on this subject;

Recalling art. 4 of the Carpathian Convention “Conservation and sustainable use of biological and
landscape diversity” which reflects the CBD principles and constitutes a solid basis for cooperation

among the countries on this topic;

Noting with appreciation the negotiation among the Contracting Parties of the Carpathian

Convention of a protocol on Biological and Landscape Diversity and calling for its early conclusion;

Recalling the Memorandum of Cooperation between the Alpine and Carpathian Conventions signed
at the COP1 of the Carpathian Convention in Kiev in 2006 with its collaboration themes including

collaboration in the field of protected areas;

Underlining that cooperation will lead to better implementation of the CBD in the Contracting
Parties which are also Parties to the Alpine Convention or the Carpathian Convention, thus
benefiting also indirectly the implementation of the CBD by the European Community.

Recognizing that both the Alpine and Carpathian Conventions are platforms for regional
cooperation for the protection of the environment and the sustainable development in mountain

regions;

Appreciating that the Secretariats of the CBD, of the Alpine Convention and of the Carpathian

Convention are collaborating in the context of the Mountain Partnership and, together with their
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constituencies are working for the sustainable development in other mountain regions, including by
facilitating, where appropriate, the development of regional platforms and legal tools for

cooperation;

Recognizing the role of UNEP Vienna also as the Environmental Reference Centre of the Mountain

Partnership Secretariat;

Recalling further that the CBD stresses the importance of, and the need to promote international,
regional and global cooperation among States and intergovernmental organizations and the non
governmental sector, and desires to enhance and complement existing international arrangements

for the conservation of biological diversity and sustainable use of its components;

Recalling further decision VI/27 of the COP to the CBD which acknowledges the important role
that regional and subregional mechanisms and networks play in promoting the implementation of
the CBD, providing fora for the preparation of regional inputs to the meetings of the CBD and for

translating COP decisions into regional actions;

Recalling also decision VII/26 of the COP to the CBD, which recognized that enhanced cooperation
and improved coordination at national level will be important in efforts to meet the CBD
biodiversity 2010 Target; and urged further enhanced cooperation between the CBD and all relevant
international conventions, organizations and bodies, strengthening and building on existing
cooperative arrangements to enhance synergies and reduce inefficiencies, in a manner consistent

with their respective mandate, and resources;

Have reached the following understanding:
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I. Institutional Cooperation

1. The CBD, the Alpine Convention and the Carpathian Convention acting through their
Secretariats (hereafter “the Secretariats™) will cooperate, as appropriate, for the preparation
of the meetings of their respective governing and subsidiary bodies and invite each other to
relevant meetings, subject to the applicable procedures.

2. The Secretariats will inform their respective Member States/Contracting Parties of their co-
operative activities, with a view of promoting synergies at national level.

3. The Secretariats will cooperate in promoting exchanges of experiences and best practices on
issues of relevance for their mandate, including, as appropriate, through the Clearing House
Mechanism of the CBD.

4. The Secretariats will cooperate, in the framework of the Mountain Partnership, to promote
participatory sustainable mountain development with all the relevant stakeholders including

youth, women, NGOs, local authorities, local communities and the private sector.

II. Exchange of information and experience

The Secretariats agree to exchange information on matters of mutual relevance including, as

appropriate:

a. Scientific and technical information including ongoing consultations, discussions,
and fact-finding processes on new and emerging issues;

b. Technical guidance to the Conventions and to the sustainable mountain development
in general;

c. Components of the programmes of work implemented under the Conventions that
are of mutual interest, including in particular the programme of work on protected
arcas and the activities of networks thereof, invasive alien species, plant

conservation wetland conservation and management and adaptation to climate

change;
oy
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d. Activities related to monitoring status and trends of relevant components of

biodiversity regarding global and European targets.

IT1. Collaboration on the implementation of the Conventions

and their respective Programme of Work

The Secretariats will cooperate, as appropriate, in the organization of regional meetings and
facilitating the reporting of the implementation of the programme of work on mountain
biodiversity.

The Secretariats will cooperate, as appropriate, to support the implementation of the CBD,
the Alpine Convention and the Carpathian Convention in Europe and the achievement of the
2010 Biodiversity Target.

The Secretariats will explore the possibility of collaboration on the implementation of

relevant programmes of work, including those mentioned under II. paragraph ¢ above.
IV. Programme of work on Mountain Biodiversity

The Secretariats will endeavour to cooperate in fundraising for joint projects, such as on
training and support, where applicable, to developing country Parties, in particular the least
developed countries and small island developing States among them, and Parties with
economies in transition to assist in the effective implementation of the programme of work
on mountain biodiversity, and call upon the Environmental Reference Centre of the
Mountain Partnership to support these efforts.

The Secretariats will cooperate in collecting, reviewing, evaluating and sharing, through the
Clearing-house Meéhanisrn and other means, existing information about the role of
mountain ecosystems in producing and maintaining freshwater resources, and about the
consequences of blimate change and desertification on mountain biological diversity.

The Secretariats will especially cooperate in order to facilitate the creation of continuity and

connectivity of natural and semi-natural habitats.
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V. Reporting

1. The Secretariats will report on the implementation of this Memorandum to their respective
governing bodies according to the respective applicable procedures and, as appropriate, will

seek further guidance on possible new areas of co-operation.
VI. Effectiveness, Amendment and Termination

1. This Memorandum will take effect upon signature by all sides.

2. The CBD, the Alpine Convention and the Cérpathian Convention reﬁresented by their
respective Presidencies and Secretariats may, by mutual agreement, review and amend this
Memorandum.

3. This Memorandum may be terminated by the CBD, the Alpine Convention and the
Carpathian Convention represented by their respective Presidency and Secretariat giving a

six month written notice.

Signed this 29 dayof ¢ V;’) 2008 at Bor
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Vaduz Ministerial Statement

We, the Ministers and high-level representatives of the Governments of the countries of
the Caucasus region: Republic of Armenia, Republic of Azerbaijan, Georgia, Islamic
Republic of Iran, Russian Federation and Republic of Turkey, meeting in Vaduz,
Liechtenstein at the invitation of the Ministry of Environmental Affairs, Land Use
Planning, Agriculture and Forestry of Liechtenstein and the United Nations Environment
Programme (UNEP):

AWARE that the Caucasus region, which is one of the unique mountainous ecosystems
of Earth, rich with biological and landscape diversity and one of the ancient centres of
civilization, constitutes a source of diverse ecosystems, species and genetic resources;

RECOGNISING that this statement will not affect the sovereign rights of the countries
and their related international policy;

CONSIDERING the Caucasus region in terms of its geographic, environmental,
economic and social potential;

TAKING INTO ACCOUNT the different economic, social and environmental conditions
in the countries;

AIMING at improving the social and economic conditions and the quality of life of the
inhabitants of the Caucasus region, as well as taking into account the strong linkages
between mountain regions and the lowlands;

EMPHASISING the need for encouraging public participation in sustainable
development undertaken in the Caucasus region;

TAKING INTO ACCOUNT relevant multilateral environmental agreements to which
our Governments are parties;

NOTING the work of the Environment and Security Initiative and the Mountain
Partnership in participating countries;

RECALLING the Declaration “Building Bridges to the Future” adopted in Belgrade 12
October 2007 by Ministers of the region of the United Nations Economic Commission
for Europe (UNECE);

AIMING at the involvement of all Caucasus countries in the protection and sustainable
development of the Caucasus region, drawing on the experience of UN agencies,
interested countries and international organisations, as deemed appropriate by the
concerned countries of the region;

Have agreed to

1. Invite the countries of the Caucasus region to strengthen partnerships, as appropriate,
for the protection and sustainable development of the mountain regions of the



Caucasus, taking into account generally recognised principles and norms of
international law,

Appreciate the work done by UNEP in mountain protection and sustainable
development in the Caucasus region and encourage UNEP to continue to promote
partnerships in this area,

Welcome the sharing of experience with the Alpine and Carpathian Conventions,
inter alia, within the Mountain Partnership, as appropriate, and call upon UN agencies
and organisations to continue to support the efforts to this end,

Appreciate the activities of the REC Caucasus, the Russian REC and the REC
Turkey, as international NGOs, in support of the efforts of the Caucasus countries
towards protection and sustainable development of the region and encourage them to
continue their work, as deemed appropriate by the respective countries of the region,

Express our gratitude to the Ministry of Environmental Affairs, Land Use Planning,
Agriculture and Forestry of Liechtenstein for organizing this meeting of Ministers
and high level-officials on strengthening partnerships for the protection and
sustainable development of the Caucasus region,

Welcome the offer of the Islamic Republic of Iran to host a next meeting and request
UNERP to solicit the views of the Governments of the region,

Vaduz, 16 November 2007
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Executive Summary

Following the discussions at the second meeting of the Working Group of Senior Officials
(29-30 June 2006) regarding the agenda of the Sixth Ministerial Conference “Environment
for Europe” to be held in Belgrade from 10 to 12 October 2007, the United Nations
Environment Programme (UNEP) was invited to provide updates, as appropriate, on activities
under the “Documents of Category I and II”” in accordance with the framework for the agenda
of the Conference. This Category I paper for the Conference is intended to report on the
progress made in the cooperation for the protection and sustainable development of mountain
regions in Europe.

Consequently, the Conference is invited to take note of and welcome the progress made in the
development of the Framework Convention on the Protection and Sustainable Development
of the South-East European Mountain Region, and to express its support for the mountain
partnerships within and between the Alps, the Carpathians, the Caucasus, and the mountain
regions of Central Asia.

I. INTRODUCTION

1. The United Nations, in General Assembly resolution 53/24 of 19 November 1998,
declared 2002 to be the International Year of Mountains (IYM), with the goal of raising
international awareness about mountains, their global importance, the fragility of their resources,
and the necessity of sustainable approaches to mountain development. Mountain initiatives build
on the process initiated by the 1992 Earth Summit held in Rio de Janeiro, Brazil, the outcome of
which, Agenda 21, highlights in its chapter 13 the urgency for action to achieve sustainable
mountain development.

2. The most detailed reference to and international mandate for the elaboration of regional
mountain instruments is contained in the recently adopted Mountain Biodiversity Programme of
Work of the Convention on Biological Diversity. The Programme of Work aims to establish
“regional and transboundary collaboration and the establishment of cooperative agreements” on
mountains. UNEP is one of the leading United Nations agencies supporting diverse mountain
initiatives by providing its expertise, services and assistance for mountain regions worldwide,
and plays a key role in promoting chapter 15 of Agenda 21, on “Conservation of biological
diversity”. UNEP has initiated and/or facilitated negotiations for many multilateral
environmental conventions, which address the major environmental issues of today, including
agreements on protection and sustainable mountain development.

II. MOUNTAIN PARTNERSHIP

3. The Mountain Partnership, launched at the World Summit for Sustainable Development
in 2002, is a broad alliance of countries, intergovernmental organizations and major groups
working towards improving the lives of mountain people and protecting mountain environments
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around the world. Its Secretariat is hosted by the Food and Agriculture Organization of the
United Nations (FAO) in Rome, with the participation of UNEP. The First Global Meeting of the
Partnership, held in Merano, Italy, in October 2003, was a landmark event, presenting the
Partners with a unique opportunity to exchange views, to compare practices; to identify common
needs, priorities and concerns; and to explore key issues related to the structure, membership and
governance of the Partnership. Countries in Central and Eastern Europe as well as in Central
Asia have taken this opportunity to propose initiatives for the protection and sustainable
management of major transboundary mountain ranges in Europe and Central Asia. The Second
Global Meeting of the Mountain Partnership held in Cusco, Peru, in 2004, reconfirmed the
initiatives directed towards making mountain challenges a priority issue of attention at the
international level.

4. Adopted in 1991, the Alpine Convention brought together all the Alpine countries and the
European Community to collaborate on mountain development and protection, and has provided
much inspiration in this regard, particularly in Europe, Asia, Latin America and Africa.
Accordingly, in [YM 2002, UNEP assisted in launching a European mountain initiative aimed at
facilitating partnerships and increasing cooperation between and among Governments and
stakeholders of various regions, for the protection and sustainable management of transboundary
mountain ranges.

III. ALPINE CONVENTION

5. The Alpine Convention, which entered into force in 1995, was the first regional
convention created worldwide for the protection and sustainable development of a mountain
region. Under this framework convention, eight protocols have been negotiated and adopted on a
broad range of issues, including nature protection and landscape conservation, mountain
agriculture, spatial planning and sustainable development, transport, mountain forests, energy,
soil protection and tourism, as well as a special protocol on dispute settlement. All these
protocols entered into force in December 2002. Since the seventh meeting of the Alpine
Conference, the Contracting Parties have supported the establishment of mountain partnerships.
At their eighth meeting in 2004, they decided both to include the development of mountain
partnerships in their multi-annual work programme for 2005-2010 and to join the Mountain
Partnership. The latter decision took effect in January 2006.

6. During the ninth meeting of the Alpine Conference held in November 2006 in Alpbach,
Austria, the priority cooperation areas of the mountain partnership activities performed by the
Alpine Convention — for instance, the Carpathians, the Caucasus and Central Asia — were
extended to the Balkans, and a declaration was adopted in which the Alpine States and observers
from various mountain regions of the world expressed their desire to support cooperation
between mountain regions. The declaration takes “note with appreciation” of the partnerships
formed and to be developed between the Alpine States and the countries of the Carpathians,
Balkans, the Caucasus and Central Asia “to pass on the manifold experiences made in the Alpine
process to other mountain regions”. It also notes with appreciation “the commitment of the
Alpine States in the implementation of the Local Agenda 21 project ... aiming at establishing a
transboundary alliance of mountain communities in the Caucasus”.
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7. Recognizing the fact that climate change poses one of the greatest threats to the mountain
ecosystems of the Alps, the ninth Alpine Conference adopted a declaration on climate change in
the Alps and, to promote implementation of the declaration, requested the Alpine Convention’s
Standing Committee to produce an action plan containing recommendations for activities
specific to the Alpine region in time for the tenth Alpine Conference, to be held in 2008.

8. During the first meeting of the Conference of the Parties to the Framework Convention
on the Protection and Sustainable Development of the Carpathians (Carpathian Convention),
held in Kiev on 13 December 2006, a Memorandum of Understanding with the Alpine
Convention was signed to facilitate the long-term cooperation of the two sister Conventions.
Collaboration is foreseen in all areas of environmental protection and sustainable development
covered by the Conventions, and in particular in the subject areas of the protocols to the Alpine
Convention and the provisions of the Carpathian Convention.

IV. CARPATHIAN CONVENTION

0. In 2001, UNEP was requested by the Government of Ukraine to service a regional
cooperation process for the protection and sustainable development of the Carpathians, a major
transboundary mountain range shared by seven countries in Central and Eastern Europe (the
Czech Republic, Hungary, Poland, Romania, Serbia, the Slovak Republic and Ukraine). In 2002,
an Alpine-Carpathian partnership was initiated by the Ministry of the Environment and Territory
of Italy. At the Fifth Ministerial Conference “Environment for Europe”, held in Kiev in May
2003, the Carpathian countries adopted the Carpathian Convention. Since its establishment,
Austria has continuously hosted and supported the Interim Secretariat of the Carpathian
Convention provided by UNEP in Vienna. France, Germany and Monaco have provided
continuous support for the establishment of a network of protected areas in the Carpathians
through concrete projects.

10.  The Carpathian Convention entered into force on 4 January 2006. Its first meeting of the
Conference of the Parties was held from 11 to 13 December 2006 in Kiev. The meeting adopted
the Convention’s Programme of Work for 2006-2008. This ambitious Programme, facilitates the
practical implementation of the Convention, including benefits to the health and well-being of
the environment and local communities of the Carpathians.

11. The Conference established the Carpathian Convention Implementation Committee as
the Subsidiary Body of the Convention. The Committee will oversee the activities of the six
newly established Working Groups, co-financed by the European Union’s INTERREG IIIB'
CADSES? “Carpathian Project”, on the conservation and sustainable use of biological and
landscape diversity; cultural heritage and traditional knowledge; sustainable agriculture, rural
development and forestry; sustainable industry, energy, transport and infrastructure; sustainable

! Interreg I1IB is a European Community initiative which aims to stimulate transnational cooperation in the EU
between 2000-06.
2 Central, Adriatic, Danubian and South-Eastern European Space (CADSES).
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tourism; and spatial planning. Starting the development of protocols, a first Protocol on the
Conservation of Biological and Landscape Diversity is being negotiated.

12.  Finally, the Conference adopted a decision inviting the European Community to accede
to the Carpathian Convention.

V. SOUTH-EASTERN EUROPE

13.  Significant steps towards closer cooperation in the South-Eastern Europe (SEE) region
are being made with the support of the Mountain Partnership. UNEP was requested by the
Ministry of the Environment and Physical Planning of The former Yugoslav Republic of
Macedonia to support and service a regional cooperation process, aimed at addressing the need
for sustainable mountain development in SEE.

14. After a series of preparatory workshops, including discussions at the Cusco Conference
in 2004, the meeting, “Sharing the Experience — Capacity-Building for the Protection and
Sustainable Development of Mountain Regions in South East Europe”, was organized by UNEP
and supported by the Italian Ministry for the Environment, Land and Sea. The meeting took
place on 12 and 13 December 2005 in Bolzano, Italy, with the technical and scientific support of
the European Academy in Bolzano (EURAC) and the cooperation of the Balkan Foundation for
Sustainable Development (BFSD). At the meeting, experts and government representatives from
the SEE countries were extensively briefed about the collaborative arrangements and activities in
the Alpine and Carpathian regions, and subsequently expressed the wish for a formal subregional
process, leading to closer cooperation in the SEE region.

15.  Consequently, the Ministry of Environment and Physical Planning of The former
Yugoslav Republic of Macedonia hosted the intergovernmental consultation on the “Cooperation
for the Protection and Sustainable Development of Mountain Regions in South-East Europe”, in
Pelister, The former Yugoslav Republic of Macedonia, on 12 and 13 May 2006. The meeting
reviewed a study conducted by the BFSD, the “Assessment on the current situation and needs of
cooperation on the protection and sustainable development of mountain regions/areas in South-
Eastern Europe (Balkans)”, expressed its support for developing a legal framework for
cooperation in SEE, and recommended that a draft text of a legal instrument be prepared for
negotiation.

16.  Supported by Italy and in collaboration with the Regional Environmental Center for
Central and Eastern Europe (REC-CEE), a partner of UNEP in the Environment and Security
Initiative (ENVSEC) and a contributor to many aspects of its work, a third meeting was
organized at EURAC in Bolzano on 3 and 4 November 2006. The meeting completed an expert
reading of the draft convention text and suggested that all SEE countries join in a negotiation
process. Consultations are under way to organize a next negotiation meeting in the region, with a
view to advancing the agreement and conclusion of the proposed framework convention.

17.  The 2007 Belgrade Conference is expected to be a landmark event for facilitating and
launching the formal process of cooperation for the protection and sustainable development of
mountain regions in SEE.
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VI. CAUCASUS

18.  InJune 2001, in the context of the preparations of the IYM, Armenia, Georgia and the
Russian Federation gathered in Yerevan to discuss the possibility of a legal instrument for the
protection of the mountain ecosystems in the Caucasus. Underlining the principle of integrity of
the Caucasian region in terms of its geographical, ecological and social dimensions, as a basic
principle, they requested UNEP to continue to provide assistance. It was further agreed to engage
the REC for the Caucasus (RECC) to raise public awareness of the initiative and WWF Caucasus
to provide technical know-how.

19.  InJuly 2003 the RECC organized a conference, “Sustainable Development of
Mountainous Regions of the Caucasus”, which was attended by governmental authorities, non-
governmental organizations (NGOs), and scientific experts from Armenia, Azerbaijan, Georgia,
the Russian Federation and Turkey. The conference concluded that “the solution of the existing
environmental problems and the addressing of the challenges related to the rational use of natural
resources are only possible subject to the intersectoral, interregional and interstate cooperation,
which could serve as the basis for drafting in the future the Caucasus Convention, as a guarantor
of the social, economic and environmental security of the mountainous regions of the Caucasus”.

20. Supported by Italy and serviced by UNEP, representatives of the Ministries for the
Environment and Ministries for Foreign Affairs of Azerbaijan, Georgia, Islamic Republic of
Iran, the Russian Federation and Turkey (Armenia was unable to attend because of technical
problems) met at EURAC in Bolzano in December 2005, and were briefed on the collaboration
and work under the Alpine and Carpathian Conventions. Reconfirming “the principle of integrity
of the Caucasian eco-region in terms of its geographical, environmental, economic and social
dimensions”, the participants resolved that they were “aiming at involvement of all Caucasian
countries, other interested countries and international organizations in cooperation processes for
development of a legal instrument on sustainable development, with special emphasis on
sustainable land use and protection of the Caucasian mountainous ecosystems”.

21.  Consultations are under way to arrange a high-level meeting between the six Caucasus
States, at which the formal commitment to the commencement of the process is to be given. At
the same time, the meeting will take stock of existing initiatives and programmes in the region
such as the Alliance of Mountain Communities of the Caucasus and the Council for the
Conservation of Biodiversity and Sustainable Resource Use, as well as activities under the South
Caucasus Water Program and other initiatives involving the Governments and NGOs such as the
RECC and WWF. Supported by a number of intergovernmental organizations and donor
countries, including the Alpine Convention, Germany, Liechtenstein and the United States, the
meeting will aim to create the basis for the development of a framework agreement for the
protection and sustainable development of the mountain regions in the Caucasus.
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VII. CENTRAL ASIA

22.  The degradation of mountain ecosystems is considered a serious problem in the Central
Asian region, one accompanied by population growth, a rise in unemployment and poverty, the
lack of energy resources, unsatisfactory infrastructure, and other economic and social problems.
The vital necessity of cooperation and coordination of the activities of the Central Asian
countries for the conservation of the mountain ecosystems at regional level has been recognized
by all stakeholders. The Working Group of Central Asian Countries’ Senior Officials in
cooperation with the Central Asian REC (CAREC) has submitted a Category I document to the
Belgrade Conference on the “Central Asian Initiative on Sustainable Development: Progress and
Prospects”, making ample reference to the issue of mountain protection and sustainable
development, as well as to various joint activities with partners in other mountain regions of the
world.

23.  Following the initiative of the Government of Kyrgyzstan, the Global Mountain Summit
took place in Bishkek, crowning the International Year of the Mountains 2002. As the facilitator
of the first Global Mountain Summit, Central Asia is particularly committed to resolve the
problems it faces in the area of sustainable development of mountain regions with a focus on
halting the degradation of mountain ecosystems, as one of the results of global climate change
and increasing human-induced pressure. The Central Asian countries are further adamant to
increase the level of public awareness of the importance of sustainable development of mountain
regions and to disseminate their experiences and knowledge about caring for vulnerable
mountain ecosystems. The Interstate Commission on Sustainable Development for Central Asian
countries has taken the decision to establish the Central Asian Mountain Centre, which will be
located in Kyrgyzstan, and to address the donor community on issues that can be resolved only
with the help of the international community.

24.  Another example of successful mountain cooperation is the Central Asian Mountain
Partnership (CAMP) programme, which promotes sustainable mountain development by
encouraging the sustainable use of resources, product development and marketing, village
development, and policy dialogue among different stakeholders in Kyrgyzstan, Tajikistan, and
Kazakhstan. CAMP is financed by the Swiss Agency for Development and Cooperation. In
November 2005 representatives of mountain villages of the Alps, the Altai, the Carpathians, the
Caucasus and Central Asia met in Bishkek on the occasion of a conference on the role of local
governance in sustainable development organized by CAMP and financed by the Contracting
Parties of the Alpine Convention, which gave considerable impetus to the replication of the
process in other mountain regions.

VIII. OTHER MOUNTAIN REGIONS

25.  Within the framework of the global Mountain Partnership, and in close consultation with
its partners in FAO and the Mountain Forum, which facilitates global communication and
information exchange on mountain issues, UNEP is sharing its experience on the Carpathian
Convention with other mountain regions such as the Andes and the Hindu Kush-Karakoram-
Himalaya (including the cooperation with the International Centre for Integrated Mountain
Development (ICIMOD)).
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IX. SUGGESTIONS FOR THE WAY FORWARD

26. Sustainable mountain development can be advanced considerably through regional and
subregional initiatives, cooperation and actions. The Alpine region offers a wealth of experience
in the field of sustainable development as well as many knowledge repositories of mountain-
related information, which are increasingly made available to interested mountain stakeholders.
Innovative regional and local development approaches are now being implemented in the
Carpathians with European Union structural funds supporting the Carpathian mountain range
cooperation, which can provide food for thought and the sharing of experience with other
mountain regions such as in SEE, Caucasus or Central Asia. The Mountain Partnership offers a
promising international platform for interlinking this experience with other mountain regions in
the world.

27. In order to be successful and achieve lasting results, collaboration among mountain
regions must address a great variety of interlinked areas: agriculture and forestry, energy and
transport, landscape planning and water basin management, and sustainable tourism and
biodiversity protection. Joint action in mountain regions will also directly contribute to the
implementation of the Convention on Biological Diversity and its programme of work on
mountains; assist in the achievement of the 2010 target to halt the loss of biological diversity of
the Pan European Ecological and Landscape Diversity Strategy (PEBLDS); as well as support
European nature conservation policies in mountain ecosystems.

28.  Collaborative arrangements such as the Alpine and Carpathian Conventions have proven
themselves to be useful approaches and powerful incentives for mountain-related action and
support. It is hoped that negotiations on framework conventions on the Protection and
Sustainable Development of the SEE and Caucasus mountain regions will advance, and that they
will receive the necessary backing and support from all partners involved.

The Sixth Ministerial Conference “Environment for Europe”, to be held in Belgrade from 10 to
12 October 2007, is invited to take note of, welcome and support the mountain partnerships
within and between the Alps, the Carpathians, the South-East European Mountain Region, the
Caucasus, and the mountain regions of Central Asia, including the development of framework
instruments for the protection and sustainable development of the South-East European and
Caucasus mountain regions; to encourage the international Mountain Partnership to promote and
foster exchanges of experience and expertise with other mountain regions in the world; and to
call upon donors and the international community to continue to support and service mountain
partnerships and initiatives in Europe and other parts of the world.

skokeskokosk
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PRIMERA REUNION SUBREGIONAL ANDINA DE LA
INICIATIVA DE LOS ANDES

DECLARACION DE SAN MIGUEL DE TUCUMAN

En la ciudad de San Miguel de Tucuman, Republica Argentina, del 5 al 7 de
septiembre de 2007, tuvo lugar la Primera Reunién Sub-regional Andina de la Iniciativa
de los Andes, en el marco de la Alianza para las Montafias, asistiendo representantes
de los siguiente paises andinos de América del Sur. Argentina, Bolivia, Colombia,
Ecuador, Peri y Venezuela. Asimismo, hicieron lo propio representantes de
organismos internacionales y de numerosas organizaciones no gubernamentales. La
lista completa de representantes se adjunta como Anexo 1.

Asimismo, destacamos la presencia y facilitacion del Coordinador de la
Secretaria de la Alianza para las Montafias, sefior Douglas McGuire y la participacion
del Secretario General de la Convencion de los Alpes, sefior Marco Onida.

Los representantes de los paises declaran:

1.- EXPRESAR su complacencia por el nivel de concertacion alcanzado por los paises
andinos dentro del marco politico de la Alianza para las Montafias y renuevan su
decision de seguir trabajando conjuntamente a través de la Iniciativa Andina,
convencidos de que la misma es una plataforma adecuada para promover el desarrolio
sostenible de las zonas de montafia de |la subregion.

2.- RECUERDAN los esfuerzos orientados al desarrollo sostenible de las montafias,
tales como, el Capltulo 13 de ia Agenda 21 “Manejo de Ecosistemas Fragiles-
Desarrollo Sostenible de las Montafias”; el Plan de Aplicacién de la Cumbre de
Johannesburgo sobre Desarrollo Sostenible, 2002, en particular el Parrafo 42; el
Documento de Bali sobre la Alianza de Montafias; las Conclusiones de la Primera
Reunién Mundial de los Miembros de la Alianza de Montafias (Merano, Italia, 5 y 6 de
octubre de 2003); el Programa de Trabajc sobre la Diversidad Bioldgica de Montarfias
aprobado por la VIl Conferencia de las Partes de la Convencidn de Diversidad
Biologica (Kuala Lumpur, Malasia, febrero de 2004); los resultados del Taller
Internacional sobre Ecosistemas de Montafias: Una visién del Futuro (Cusco, Perd,
2001); la Declaracion de Huaraz, resultado de la Reunidon Mundial de Ecosistemas de
Montafias, “Las Montafias al 2020: Agua, Vida y Produccién” (Huaraz, Perl, 2002); la
Declaracién de Adelboden sobre Agricultura y Desarrollo Rural Sostenible en
Regiones de Montafia (Adelboden, Suiza, junio de 2002); la Declaracién de los Andes,
resultado de la Segunda Reunién Mundial de fos Miembros de la Alianza de Montafias
(Cusco, Perq, 28 y 29 de octubre de 2004); y los resultados de la Reunién Preparatoria
de ia Iniciativa Andina (Lima, 26 y 27 de junio de 20086).

3.- DESTACAR que se lanzd, formalmente, la Iniciativa Andina, reafirmando los
compromisos oportunamente acordados en las reuniones mencionadas en el punto
anterior.

4.- RECONOCER el papel de la Organizacién de las Naciones Unidas para la
Agricultura y la Alimentacion (FAQ} y de la Secretaria de la Alianza para las Montafias,
entre ofros, asi como los esfuerzos realizados por los diversos grupos nacionales,
regionales e internacionales.




5.- CONTRIBUIR al cumplimiento de los Objetivos de Desarrollo del Milenio — ODM —
integrando la regién andina en procesos de desarrollo nacional y regional de manera
equilibrada para que las regiones de montafia confribuyan y se beneficien del
desarrollo econdémico, social y politico.

6.- En adicién a los tres Ejes Tematicos identificados como prioritarios en el marco del
desarrollo territorial en la Reunién Preparatoria de Lima, a saber:

- Medios de Vida Sostenibles en Areas de Montafia;
- conservacion de los ecosistemas y preservacidn del patrimonio cuitural y natural; y
- consolidacién de la capacidad institucional en la tematica de montafias.

ACUERDAN incorporar en el segundo Eje de los citados precedentemente a la
Biodiversidad, por consideraria de suma importancia en la tematica de montafias.

7.- TENIENDO EN CUENTA la importancia que ha cobrado el tema del cambio
climatico, debido a las peligrosas consecuencias que este tiene sobre los fragiles
ecosistemas de montafia y de la urgencia de su tratamiento, los paises acordaron
incluirlo como Eje Tematico.

Consideran que la adaptacién ante sus efectos es fundamental y debe estar
combinada con esfuerzos para reducir al minimo los dafios, para lo cual se requiere el
apoyo de la cooperacion internacional basada en los Principios de la Cumbre de Rio
de Janeiro de 1992, tales como el Principio de Responsabilidad Comun pero
Diferenciada.

8.- ESTABLECER éreas prioritarias y un conjunto de acciones a desarroliar que
cuentan con el apoyo de todos los puntos focales y de los representantes
gubernamentales de los pafses presentes, seguln se detalla en el Anexo Il

9.- MANIFESTAR su firme compromiso de establecer una red de informacion e
intercambio a nivel regional e internacional, que brinde a las Partes la posibilidad de
intercambiar informacion y datos precisos sobre experiencias de caracter nacional que
puedan ser extrapoladas a sus respectivos territorios.

10.- DESTACAR la importancia y vulnerabilidad de los paramos andinos como
ecosistemas de montafia, vitales para el bienestar de las poblaciones andinas por sus
servicios ambientales, en especial el almacenamiento y regulacién hidrica, soporte de
biodiversidad endémica y depositarios de una rica herencia cultural. En este sentido, la
Iniciativa Andina mantendra una permanente interaccién con el proyecto Paramo
Andino, el cual inicié sus acciones en el afio 2006, sumando esfuerzos que potencien
los impactos positivos sobre la conservacion y buen uso dei ecosistema de paramo.

11.- RECOMENDAR a los paises el fortalecimiento de la recoleccion de datos de
parametros biofisicos y antropicos, imprescindibies para el conocimiento de los
procesos gque soportan el manejo de los ecosistemas y ios riesgos ambientales, asi
como el analisis y difusion de a referida informacién basica.

12.- CONSIDERAR que el manejo integrado y sostenible de cuencas es una prioridad,
teniendo en cuenta |a estrecha relacion existente entre los ecosistemas de montafias y
el aprovisionamiento de agua. Reconocer fa importancia del manejo integrado de los
ecosistemas asociados a las fuentes hidricas.




12.- CONSIDERAR que el manejo integrado y sostenible de cuencas es una prioridad,
teniendo en cuenta la estrecha relacidn existente entre los ecosistemas de montafias y
el aprovisionamiento de agua. Reconocer la importancia dei manejo integrado de ios
ecosistemas asociados a las fuentes hidricas.

13.-REITERAR que ias condiciones de gran diversidad y extrema vuinerabilidad
economica, social y ambiental de los ecosistemas de montafia, requieren de una
gestién integrada, bajo un enfoque ecosistémico, desde el nivel local, nacional y
regional, que permita fortalecer el manejo y uso sostenible de la biodiversidad en
zonas de montafias para mejorar la calidad de vida de sus habitantes.

14.- AGRADECER el apoyo determinante para la realizacién de este encuentro que
brindaron, entre otros el Programa de las Naciones Unidas para el Desarrollo y la
Agencia Suiza para el Desarrollo y fa Cooperacién.

15.- ARTICULAR acciones con otras convenciones internacionales en aras de aunar
esfuerzos y potenciar los resultados de la Iniciativa Andina.

16.- EXPRESAR nuestro agradecimiento al Gobierno argentino y al Gobierno y pueblo
de Tucuman por la cordial acogida que han brindado a nuestras delegaciones.

Hecha en la ciudad de San Miguel de Tucuman, Repliblica Argentina, a los siete dias
de dos mil siete.

ARGENTINA

TP e
BOLIVIA v S

COLOMBIAWW\f

ECUADOR

PERU /i .

VENEZUELA " Prme Vi




ANEXO 1

PUNTOS FOCALES PARTICIPANTES DE LA PRIMERA REUNION
SUBREGIONAL ANDINA DE LA INCIATIVA DE LOS ANDES.

ARGENTINA:
Sra. Directora General de Asuntos Ambientales del Ministerio de Relaciones
Exteriores, Comercio Internacional y Culto, Diia Maria Esther BONDANZA.

BOLIVIA:
Sr. Cénsul General de 1a Republica de Bolivia en Tucuman, D. Héctor PAZ, LUNA

COLOMBIA:
Sra. Coordinadora General de Ecosistemas del Ministerio de Ambiente, Vivienda y
Desarrollo Territorial, Diia. Maria del Pilar PARDO FAJARDO.

Sra. Coordinadora del Proyecto Andes del Instituto Alexander Von Humboldt,
Diia. Inés CAVELIER.

ECUADOR:
Direccién General de Derechos Humanos, Asuntos Sociales y Ambientales de Ia
Cancilleria del Ecuador

Representante del Comité de Montaiias
D. Jorge CAMPANA.

PERU:
Sr. Director General de Medio Ambiente del Ministerio de Relaciones Exteriores
del Peri, Embajador D. Sergio KOSTRITSKY.

VENEZUELA:
Sra, Directora Estadual Ambiental del Estado de Trujillo.
Dita. Carmen Cecilia MONTOYA.




Primera Reunién Subregional Andina de la Iniciativa de los Andes
de la Alianza para las Montaiias.

Plan de Accion para el Desarrollo Sostenible de las Montafias Andi-
nas.

En la ciudad de San Miguel de Tucuman, Replblica Argentina, del 5 al
7 de septiembre de 2007, tuvo lugar la Primera Reunién Subregional Andina
de la Iniciativa de los Andes, asistiendo representantes de los siguientes
paises andinos de América del Sur: Argentina, Bolivia, Colombia, Ecuador,
Perd y Venezuela. Asimismo, hicieron lo propio representantes de organis-
mos internacionales, de numerosas ONGs y representantes de los pueblos
originarios.

Tomando en cuenta lo establecido en el apartado 8 de la Declaracion
de San Miguel de Tucuman suscrita por los representantes de dichos paises,
se acuerda encarar el desarrollo de las iniciativas incluidas en el presente
Plan de Accién, las que se encuentran insertas dentro de los ejes temaéticos
y criterios establecidos para la presente reunidn.

Los mismos han sido seleccionados tomando como punto de partida
lo discutido en la Reunién de Lima (Junio, 2006) y, sumado al aporte reali-
zado en la presente reunion, en base a las experiencias concretas expues-
tas, los ejes definidos para las acciones prioritarias de los miembros para
los préximos 4 afios son:

1. Medios de Vida Sostenibles en Areas de Montafia

2. Conservacion de los ecosistemas y preservacion de la biodiversi-
dad y del patrimonio cultural y nacional

3. Consolidacidén de la capacidad institucional en la temdatica de mon-

tafias

Cambio climatico y su incidencia en las areas de montafia

Ejes transversales (educacién, sensibilizaciéon y capacitacién, gé-

nero, juventud y tercera edad, articulacién de redes y participa-

cién local)

nk

Los miembros han identificado estos cinco ejes como los de mayor
relevancia para iniciar un trabajo comun lo que no excluye en el futuro que
se acuerden nuevos ejes y acciones concretas. Dentro de los mismos, se
han identificado los siguientes objetivos, lineas prioritarias y proyectos es-
pecificos,



Eje 1: Medios de Vida Sostenibles en Areas de Montafia.

Objetivos y acciones prioritarias:

Fortalecer la conservacién y el manejo de la agrobiodiversidad y
los sistemas productivos andinos en base a los saberes y précticas
tradicionales.

Fortalecer las cadenas de valor con énfasis en la comercializacion
de los productos de montafas

Fortalecer las redes de turismo rural sostenible en los Andes

Proyectos especificos:

* Promocion de cuitivos y otros productos andinos

+ Desarrollo de acciones en materia de turismo de base comuni-
taria.

= Energias renovables, incluyendo a la pequefia hidraulica

Otras acciones regionales/nacionales identificadas: REDAR, Programa
INTA de Cultivos Andinos, Sierra Exportadora, Programa Producto de Mon-
tafias (FAOQ).

Eje 2: Conservacion de los ecosistemas y preservaciéon de la biodi-
versidad y del patrimonio cultural y nacional

Objetivos y acciones prioritarias:

Favorecer la sintesis y réplica de metodologias que han sido vali-
dadas para mantener la produccién de bienes y servicios ambien-
tales al tiempo que promueven un uso productivo de dichos eco-
sistemas.

Impulsar la creacion y adaptacién de metodologias para promover
la conectividad y manejo ecosistémico.

Promover la sintesis y la difusion de las experiencias de pago
(compensacidn) por servicios ambientales

Coordinar estrategias con actores locales que propendan a la con-
servacién y preservacion del patrimonig cultural (material e inma-
terial) en relacion al Programa Qhépac Nan, entre otros.

Proyectos especificos:

¢ Ampliacién y replicacion del proceso participativo desarrollado
en el proyecto de Bosque Modelo a zonas mas amplias y/o a
otras tematicas.

» Estrategia regional para la conservacién y uso racional de los
humedales Altoandino - Neotropico.

Otras acciones regionales/nacionales identificadas: Grupo de Conser-
vacion de Flamenco Alto Andinos, proyecto Paramos Andinos, proyecto




Humedales Alto Andinos, Programa Camino Principal Andino (Qhapac Nan),
Proyecto Andes.

Eje 3: Consolidacién de la capacidad institucional en la teméatica de
montanas.
Objetivos y Acciones prioritarias:

« Promover un diagnéstico de las politicas internacionales, regiona-
les y binacionales con incidencia en los ecosistemas de montafias,
sobre la base de las acciones de las diferentes iniciativas regiona-
les.

s Identificar los efectos, amenazas y oportunidades derivadas de
politicas nacionales y subnacionales sobre las montafias: inclu-
yendo politicas implicitas no formales derivadas de acuerdos con-
suetudinarios.

* Promover la generacion de instrumentos de politica (a todos los
niveles) para superar las barreras identificadas en el desarrollo
sostenible del ecosistema de montafias.

» Promover las instancias de coordinacién interinstitucional con el
fin de facilitar la implementacién de politicas de montafia.

* Apoyar la consolidacion de espacios institucionales (Comités na-
cionales, Mesas de Concertacién, Grupos de trabajo) requeridos
para garantizar [a coherencia y articulacién entre los distintos ni-
veles de gestién de gobierno y de éste con la sociedad civil.

* Promover el desarrollo de capacidades en actores de la sociedad
civil para que se inserten de manera adecuada a los procesos de
incidencia en las politicas de montafas.

Proyectos especificos:

» Fortalecimiento de la capacidad institucional a nivel regional (crea-
cién, articulacion y desarrollo de sinergias entre actores representati-
vos de los ambitos publicos y de la sociedad civil). Asegurar la “apro-
piacion” de esa Institucionalidad por parte de los actores locales.

* Mejoramiento de los sistemas de comunicaciéon desde las instancias
interinstitucionales de modo que lleguen a los beneficiarios directos y
a los demas actores de la sociedad, haciendo uso en lo posible de las
Tecnologias de la Informacién y el Conocimiento (TIC's).

+ Replicabilidad de los esquemas exitosos en articular las instituciones
con los beneficiarios como en el caso del uso y la administracién de
los recursos hidricos,

Otras acciones regionales:
SARD-M, Proyecto Paramo Andino, ECOBONA, BioAndes, Cordillera
Real Oriental, Estrategia de Humedales Alto Andinos,



Eje 4: Cambio Climético y su incidencia en las 4reas de montaiia

Objetivos y Acciones prioritarias:

Diagnéstico sobre situaciones de riesgo y vulnerabilidad ante el cam-
bio climatico :

Medidas de adaptacion para contrarrestar los efectos del cambio cli-
matico

Eje 5: Ejes transversales (educacidn, sensibilizacion y capacitacion,
género, juventud y tercera edad, articulacién de redes y participa-
cion local)

Objetivos y Acciones prioritarias:
Politicas de inclusion de género fomentando la complementariedad,
asf como la articulacién de redes y la participaciéon social.

Proyectos Especificos:

Material de educacion adecuado destinado a los distintos actores con
énfasis en los tomadores de decisién y la poblacién, especiaimente la
de edad escolar porque permitiré la comprensién de la regién monta-
fosa y sus dinamicas y procesos.

Conformacion de una base de datos conteniendo metadatos de los
aspectos fisicos y antropicos e institucionales. Establecimiento de una
red de informacion oficial e intercambio a nivel regional, teniendo en
cuenta los esquemas existentes.

A efectos de concretar estos proyectos, los paises de la Iniciativa An-

dina coinciden en solicitar la cooperacion de la Agencia Espafiola de Coope-
racion Internacional, de la Oficina Téchica de Cooperacién Internacional Ita-
liana, de la Convencion de los Alpes y otras instituciones. Se procurard en-
tonces que la cooperacién que se obtenga llegue de la manera mdés directa
a las comunidades de base en los proyectos en que resulte apropiado.

Hecha en la ciudad de San Miguel de Tucuman, Replblica Argentina,

a los siete dias del mes de septiembre de dos mil siete.
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